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DESCRIZIONE DELLA SCUOLA 

 
Con l’anno scolastico 2014/15 nasce l’Istituto di Istruzione Superiore Via Silvestri 301, costituito  
dalle Sezioni associate Malpighi (Liceo Scientifico), Ceccherelli (Istituto Tecnico Commerciale e 

Geometri) e Volta (Istituto Tecnico Industriale e Liceo Scientifico Opzione Scienze Applicate) 
(Decr. n°1 del 09/01/2014 dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio -Direzione Generale). 

Il complesso monumentale del Buon Pastore è sede di due delle tre sezioni associate dell'I.I.S di via 
Silvestri: il Liceo Scientifico Marcello Malpighi e l'Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri 
Alberto Ceccherelli ; ospita inoltre gli uffici di Presidenza e Segreteria.  

 
Il Liceo scientifico “M. Malpighi”, nato nel 1969 è situato nel complesso monumentale del “Buon 

Pastore”; accoglie un’utenza proveniente da un territorio ampio, compreso tra l’area Portuense, 
quella Gianicolense e il quartiere Aurelio. Sono zone abitate prevalentemente da ceti medi, 
impiegati in genere nel terziario, con interessi culturali differenziati. Analizzando la realtà socio-

culturale dell’utenza della scuola, infatti, si rileva una composizione sociale piuttosto articolata e, 
pertanto, gli studenti si rivelano portatori delle diverse realtà di provenienza. Inoltre i ragazzi, 

provenendo da scuole medie ubicate in quartieri diversi, presentano una preparazione di base che 
risulta spesso poco omogenea. I fattori sopra indicati determinano, quindi, una spiccata eterogeneità 
all’interno dei singoli gruppi classe.  

Il Liceo si distingue da una parte per la tendenza a mantenere vivi i valori e gli indirizzi di una 
scuola legata alla tradizione culturale italiana, dall’altra, nel corso degli ultimi anni, ad aprirsi a 

esperienze culturali e didattiche legate ai progetti che affiancano le attività curricolari.  
I servizi offerti dall’Istituto per lo svolgimento delle attività didattiche sono: 

- L.I.M. in tutte le classi  

- La biblioteca e videoteca; 
- Il laboratorio informatico; 

- Il laboratorio di fisica; 
- Il laboratorio di chimica; 
- Il laboratorio di biologia; 

- Il laboratorio musicale; 
- Il laboratorio di educazione ambientale; 

- Il laboratorio di storia; 
- Il laboratorio linguistico; 
- Tre palestre, un campo polivalente, un campo di pallavolo nel cortile interno, un cortile 

esterno con tre campi per la pallavolo; 
- Due aule per proiezioni; 

- Un laboratorio di Acquaforte; 
- Due laboratori di disegno; 
- Una aula per l’orientamento; 

- Una aula CIC 
- Una Aula Magna. 

 
 
I rapporti con le istituzioni territoriali sono soddisfacenti: è attiva la collaborazione con le Scuole 

Medie della zona, con le Università, con i centri per l’orientamento e l’informazione, con gli Istituti 
di prevenzione sanitaria e con comunità di volontariato. 

Nell’ambito di una ricca offerta formativa, si effettuano, tra l’altro, le seguenti attività: 
- Gruppo sportivo; 
- Gruppo volontariato; 
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- Gruppo ambiente; 

- Seminari di intercultura / diritti umani; 
- Corso di fotografia; 

- Corso di acquaforte; 
- Certificazione linguistica PET, FCE, CAE 
- Corso di spagnolo; 

- Laboratorio di storia;  
- Laboratorio di chimica; 

- Laboratorio di fisica; 
- Educazione alla salute; 
- Sportello di orientamento scolastico e professionale; 

- Progetto Buon Pastore  
- Educazione alla teatralità 

- Laboratorio musicale; 
- Progetto IMUN; 
- Progetto Italy Reads  
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RELAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  5 C 

 

A.S.2016/2017 

 
La classe 5C è attualmente composta da 20 alunni, tutti iscritti per la prima volta all’ultimo anno di 
corso. 

La composizione del gruppo classe è rimasta complessivamente invariata nel corso del triennio, 
tranne per il trasferimento di alcuni alunni ad altra sezione della scuola o ad altro istituto. 

La continuità didattica, nell’arco del triennio, è stata assicurata nelle seguenti discipline: Italiano e 
Latino, Storia e Filosofia, Lingua e cultura Inglese, Scienze, Scienze Motorie, Fisica. 
Nel corso del quarto anno la docente di Fisica ha assunto anche l’insegnamento della matematica; 

per quanto riguarda Disegno e storia dell’Arte il cambio di docente è avvenuto nel corrente anno 
scolastico. 

La classe si è distinta, nel corso del triennio, per lo spirito di collaborazione con i docenti, il senso 
di responsabilità dimostrato nell’impegno scolastico e la serenità con cui ha affrontato il percorso di 
studi. 

Gli alunni hanno seguito con interesse lo svolgimento delle attività didattiche in tutte le discipline e, 
in questo ultimo anno di corso, la loro partecipazione alle lezioni è stata più attiva rispetto agli anni 

precedenti, durante i quali una riservatezza e timidezza di fondo limitava gli interventi critici 
personali. 
I docenti hanno cercato di promuovere, nel triennio, l’acquisizione da parte degli studenti di un 

metodo di studio che non si limitasse ad un superficiale e memonico apprendimento dei contenuti, 
ma fosse mirato allo sviluppo di capacità di analisi, sintesi, di confronto e collegamento tra le varie 

discipline. 
Complessivamente, gli alunni hanno acquisito, al termine del loro percorso scolastico, un metodo di 
studio sufficientemente autonomo e hanno raggiunto conoscenze, competenze e capacità 

soddisfacenti, a parte qualche criticità emersa in alcune discipline. 
Per quanto riguarda il profitto e gli obiettivi raggiunti, questi si sono diversificati, in base 

all’impegno, agli interessi e alle capacità individuali, alle abilità linguistico-espressive e logico-
intuitive dei singoli. 
La maggior parte degli alunni ha risposto con interesse agli stimoli offerti dalle attività scolastiche 

per migliorare il proprio livello di preparazione e ha raggiunto risultati soddisfacenti in tutte le 
discipline, maturando una buona crescita culturale. 

Tra questi allievi si sono distinti per impegno e capacità alcuni che, sostenuti da una adeguata 
autonomia nel metodo di studio e da un’apprezzabile capacità di rielaborazione critica personale, 
hanno raggiunto un’ottima, in alcune discipline eccellente, padronanza dei contenuti e hanno 

sviluppato una capacità di realizzare percorsi di studio autonomi e significativi.  
Un ristretto gruppo di alunni, pur in presenza di carenze pregresse e fragilità in alcune discipline, 

non del tutto colmate nell’arco del triennio, ha cercato di impegnarsi nel ‘anno scolastico corrente 
per raggiungere una preparazione adeguata. 
Lo svolgimento dei programmi, complessivamente regolare ed in linea con i Piani di lavoro 

presentati dai docenti ad inizio anno scolastico, ha subito rallentamenti, in alcune discipline, dovuti 
a fattori contingenti, illustrati nelle relazioni dei singoli docenti. 

Sul piano del comportamento, gli alunni hanno dimostrato rispetto verso le persone, le regole e 
l’ambiente della scuola, instaurando un rapporto positivo con i docenti: ciò ha consentito di lavorare 
in un clima sereno ed armonioso. 

Anche nelle numerose attività extra –curricolari cui hanno partecipato, il loro comportamento è 
stato improntato a correttezza ed osservanza delle regole.  

In particolare, durante il viaggio di istruzione a Lisbona, gli alunni si sono distinti per il loro 
atteggiamento collaborativo e responsabile  
Per quanto riguarda la frequenza alle lezioni è stata complessivamente regolare per tutti gli alunni. 
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OBIETTIVI, METODI, STRUMENTI DIDATTICI, VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 

 

Obiettivi educativi: 

 

Nel corso del triennio il Consiglio di classe, facendo proprie le finalità del P.T.O.F., 
ha perseguito i seguenti obiettivi educativi: 

 

 promuovere una formazione umana e culturale che tenga presente la centralità dello 

studente come soggetto responsabile della sua stessa formazione e del suo 
apprendimento; 

 stimolare, mediante l’attivazione di un’efficace offerta formativa, l'assunzione di 

responsabilità e la capacità di progettare, prendere iniziative e decidere;  

 favorire la capacità di collaborazione serena e costruttiva con gli altri, sia nel lavoro di 

classe sia nelle attività di gruppi più ristretti, così come nei momenti assembleari 
autogestiti;  

 promuovere una informazione-formazione culturale delle diversità (culturali, etniche, 
religiose, ecc.), non solo come analisi di una realtà attuale complessa e molteplice, ma 

soprattutto come arricchimento di un comune riferimento culturale e sociale;  

 promuovere lo sviluppo armonico delle capacità intuitive e logiche, necessa rie per 

un’adeguata comprensione di una realtà in continuo mutamento; 

 sostenere la curiosità e l’azione di ricerca dei giovani in ambito scientifico, fornendo una 

serie di proposte di approfondimento delle discipline curricolari.  
       

 

     Obiettivi didattici: 
 

Sono stati perseguiti, inoltre, i seguenti obiettivi trasversali, in termini di conoscenze,     
competenze e capacità: 
 

Conoscenze:      

 

 Acquisire i contenuti culturali, i procedimenti operativi e i linguaggi specifici delle varie 
discipline. 
 

     Competenze: 

 

 utilizzare le conoscenze e competenze acquisite negli specifici ambiti disciplinari 

 organizzare le conoscenze acquisite e stabilire collegamenti tra i nuclei concettuali della 

stessa o di diverse discipline; 

 utilizzare autonomamente in relazione a diversi contenuti, conoscenze, procedimenti e 

metodi di analisi acquisiti; 

 maturare le abilità di espressione orale e di scrittura  

 

 acquisire e potenziare le conoscenze e le competenze scientifiche; 

 acquisire le competenze scientifiche, tecniche ed operative, ovvero gli strumenti di 
calcolo e di ragionamento che sono alla base di un adeguato inserimento dei giovani nelle 

facoltà scientifiche; 

 acquisire e potenziare le abilità tecnico-grafiche e quelle tecnico-scientifiche (aule di 
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disegno e laboratori);  

 sviluppare le capacità psicomotorie secondo le personali attitudini 
 

    Capacità:  

 

 organizzare con metodo il proprio lavoro 

 acquisire abilità analitiche, sintetiche, critiche nei confronti dei contenuti disciplinari 

affrontati. 
 

La metodologia di insegnamento si è avvalsa prevalentemente di lezioni frontali, lezioni 

dialogiche e partecipate, lezioni in laboratorio multimediale con presentazioni in Power Point, 
dibattiti e discussioni in classe e, in alcune discipline, quali la Letteratura Inglese e Italiana, di 

attività di analisi testuale, volte a stimolare lo spirito critico e l’espressione di opinioni personali, 
visione di film e documentari. Numerose attività ed esperimenti sono stati attuati nei laboratori di 
Fisica, Chimica e Scienze  

Delle attrezzature e degli strumenti di cui è fornita la scuola sono stati utilizzati, nel corso del 
quinquennio, la biblioteca, l’aula di lingue, con la visione di documentari e film in lingua inglese, il 

laboratorio multimediale, i laboratori di scienze, chimica, fisica e le aule speciali di disegno 
 

L’attività didattica si è sostanzialmente realizzata con il lavoro svolto in classe attraverso 

spiegazioni, revisioni, ripetizioni e discussioni sugli argomenti affrontati, accompagnati da 
periodiche verifiche scritte e/o orali. 

Le verifiche sono state effettuate per accertare il conseguimento degli obiettivi disciplinari, ma 
anche per attivare interventi differenziati, al fine di sostenere e valorizzare le potenzialità dei 
singoli. Per tale motivo, accanto alle prove tradizionali, sono state utilizzate anche prove scritte per 

le discipline “orali”, per consentire un periodico e rapido accertamento dell’acquisizione dei 
contenuti. 

Gli interventi di recupero per gli studenti più deboli sono stati effettuati all’interno dell’orario di 
lezione di ciascun docente. La scuola ha attivato, a partire dal mese di Marzo, un corso di recupero 
di Matematica e di Fisica. 

 
 

Per quanto riguardo la valutazione, il processo valutativo è stato effettuato sotto il segno della 
trasparenza, coinvolgendo gli studenti nella linearità dei criteri di valutazione, al fine di promuovere 
in essi senso di responsabilità e capacità di autovalutazione.  

Nel determinare il giudizio valutativo finale degli allievi hanno concorso i seguenti elementi: 

 L’esito delle verifiche scritte e orali 

 La considerazione delle difficoltà incontrate 

 Le competenze acquisite rispetto ai livelli di partenza  

 L’attenzione e la partecipazione in classe, l’impegno nello studio individuale  
 

 
Si riportano i criteri di valutazione del consiglio di classe, come stabiliti in sede di Programmazione 
Collegiale: 

 

 Conoscenza e comprensione dei contenuti 

 Organizzazione logica delle conoscenze 

 Competenze e capacità raggiunte 

 Qualità espositiva 

 Progressi rispetto alla situazione di partenza 
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 Livello di interesse e partecipazione.  

 

Le griglie di valutazione delle prove scritte effettuate nel corso dell’anno sono allegate al presente 
documento. 
Nel corso dell’anno sono state effettuate due simulazioni di terza prova, rispettivamente nei mesi 

di dicembre e maggio, attraverso le quali sono state proposte quasi tutte le discipline, eccetto 
l’Italiano e la Matematica, oggetto di prima e seconda prova d’esame e Disegno e Storia dell’Arte, 
in quanto il docente ha preso servizio un mese dopo l’inizio dell’anno scolastico, con conseguenti 

ritardi nello svolgimento del programma. 
La tipologia proposta dal consiglio di classe è stata la tipologia B, per entrambi le simulazioni,  

ritenuta, da tutti i componenti del consiglio di classe, la più idonea a verificare conoscenze, 
competenze e capacità degli studenti 
Al presente documento sono allegate le tracce delle due simulazioni di terza prova.  

Il 2 marzo è stata effettuata la prima simulazione di seconda prova(matematica) della durata di 
cinque ore (Matematica). 

Il 16 maggio ne è prevista una seconda della durata di 6 ore.  
 

 

 

ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI 

 

      Per quanto riguarda le attività extra-curricolari, la classe ha preso parte, nel corso del corrente 
anno scolastico, alle seguenti visite o eventi culturali: 

 

 Conferenza: da Galileo a Plank 

 Conferenza promossa dalla Croce Rossa Italiana sulla donazione del sangue 

 Conferenza sulle Foibe 

 Conferenza sulla Seconda Guerra mondiale  

 Partecipazione alla Festa del Cinema di Roma nell’ambito della rassegna dedicata al cinema 

giovanile “Alice nella città” 

 Partecipazione al Progetto “Italy Reads” promosso dall’ Università Americana John Cabot 

 Giornata della memoria: Visione del film“La verità negata” 

 Visite guidate a: 

Case romane del Celio 
Cimitero Protestante di Roma  

 Viaggio di istruzione a Lisbona 
 

Un discreto numero di alunni ha collaborato attivamente alla realizzazione della giornata di 
solidarietà promossa dalla scuola in favore delle popolazioni colpite dal sisma “Amatriciana Day”. 

Alcuni studenti hanno partecipato al progetto “Articolo 9 della costituzione” presso il Senato della 
Repubblica. 
 

Il Consiglio di Classe si è avvalso, per tutto il quinquennio, della figura del coordinatore didattico, 
il cui ruolo ha assunto il valore di referente per le seguenti attività: 

 

 organizzazione delle modalità di lavoro 

 verifica e valutazione delle attività curricolari e dell'efficacia dei metodi didattici adottati  

 coordinamento dei rapporti tra docenti, genitori ed alunni 

     Nel corso del quinquennio il rapporto scuola -famiglia si è mantenuto costante attraverso: 
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 due ricevimenti collettivi  

 ricevimenti bi-settimanali individuali 

 consigli di classe  
 

La partecipazione delle famiglie è stata costante e caratterizzata da un dia logo costruttivo e mai 
polemico o conflittuale con la componente docenti.  
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RELAZIONE FINALE  

Materie: ITALIANO – LATINO 

 

Prof.ssa Daniela Logoteta 

 

 
La classe, composta da 20 alunni, è stata seguita con continuità dalla docente a partire dalla classe 
terza. Il rapporto tra alunni ed insegnante è stato sempre corretto e aperto al confronto, gli studenti 

hanno sempre mostrato durante l’arco del triennio un atteggiamento serio, collaborativo e rispettoso 
dei tempi e degli impegni concordati con l’insegnante.  

Il percorso didattico è stato portato avanti con un leggero rallentamento rispetto alle previsioni 
dovuto a fattori vari e contingenti (assemblee, festività ecc.) che hanno comportato la perdita di 
alcune ore di lezione.  

La docente ha guidato gli studenti nelle attività di apprendimento cercando di promuovere 
l’interesse e stimolare la riflessione critica sui contenuti. L'attività didattica è stata portata avanti 

attraverso lezioni frontali ed interattive volte a coinvolgere attivamente gli alunni nel percorso di 
lavoro. Particolare rilievo è stato dato alla lettura dei testi attraverso i quali si è tentato di stimolare 
negli alunni rielaborazione critica e riflessioni personali. La classe si è impegnata in modo costante 

e nel complesso proficuo nei vari percorsi didattici.   
Per quanto riguarda la letteratura italiana gli studenti hanno mostrato interesse per gli argomenti 

trattati ed il livello di preparazione raggiunto dagli alunni è complessivamente soddisfacente. Per 
quanto riguarda la lingua latina, nel corso quinto anno, il lavoro si è principalmente concentrato 
sull’approfondimento del profilo letterario e sulla lettura dei testi classici in traduzione. La classe ha 

mostrato un notevole interesse per la cultura letteraria latina ed ha seguito il percorso didattico 
senza incontrare particolari difficoltà, gli studenti si sono impegnati con continuità ed hanno 

raggiunto risultati più che positivi. I testi degli autori in lingua originale sono stati sempre tradotti 
ed analizzati in classe sotto la guida della docente e col supporto di note esplicative.  
 

 

 PROGRAMMI 

 
I programmi, allegati al presente documento, sono stati svolti in linea con gli obiettivi previsti nella 

programmazione iniziale. Lo svolgimento delle varie parti dei programmi delle due discipline ha 
seguito prevalentemente un ordine cronologico dando spazio comunque a collegamenti 
interdisciplinari e all'individuazione di aree tematiche e percorsi di approfondimento trasversali.  La 

docente si riserva di apportare modifiche alla parte di programma di letteratura italiana non ancora 
svolto. 

Il programma di latino è stato svolto portando avanti parallelamente la storia della letteratura latina 
e la lettura e l'analisi dei testi degli autori classici previsti per il quinto anno di liceo. 
 

 

 OBIETTIVI 

 
 Per quanto riguarda l’ITALIANO sono stati raggiunti da buona parte della classe i seguenti 
obiettivi: 

- conoscenza delle linee di sviluppo generali della letteratura tra Ottocento e primo 
Novecento. 

- capacità di analisi, interpretazione e contestualizzazione dei testi degli autori studiati;  
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- arricchimento del lessico e delle capacità espressive ed espositive; 

- abilità di orientamento nella produzione delle varie tipologie di scrittura previste dall'Esame 
di Stato; 

- capacità di orientarsi autonomamente nel contesto storico e culturale di riferimento di 
un'opera. 

 

 Per quanto riguarda il LATINO sono stati raggiunti da una parte della classe i seguenti obiettivi: 
- conoscenza delle linee di sviluppo della cultura letteraria di età imperiale; 

- capacità di orientamento nella comprensione, nella traduzione e nel commento di un testo 
classico; 

- capacità di individuazione dei concetti chiave di un testo, di contestualizzazione e di 

collegamento ad argomenti relativi alla civiltà latina.  
 

 

 METODI E STRATEGIE DIDATTICHE 

 

Gli argomenti sono stati affrontati attraverso lezioni frontali prestando attenzione a stimolare 
eventuali collegamenti interdisciplinari e aperture di approfondimento su argomenti di particolare 

interesse. Si è cercato in generale di stimolare negli alunni un atteggiamento personale e critico 
nell'apprendimento dei contenuti. Particolare rilievo è stato dato alla lettura ed analisi dei testi degli 

autori della letteratura italiana e di quella latina.  
 

 

 VERIFICHE 

 

Per ciascuna disciplina sono state svolte regolarmente verifiche scritte e orali, sono stati svolte 
anche prove scritte (domande a risposta sintetica) volte a verificare il livello di acquisizione dei 

contenuti raggiunto da ciascun alunno e mirate a consolidare le acquisizioni. 
Le verifiche scritte di Italiano hanno compreso lavori di produzione di varie tipologie di testo. Le 
prove orali hanno dato spazio, generalmente, all'analisi e al commento dei testi studiati e 

all'esposizione degli argomenti storico - letterari.  
Le verifiche scritte di Latino hanno previsto la traduzione di brani con eventuali esercizi di analisi e 

commento oppure analisi del testo e traduzione di passi d’autore tradotti in precedenza. La classe ha 
svolto due simulazioni di terza prova nelle quali è stata inserita, tra le discipline, la letteratura latina.  
 

 

 CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Per la valutazione si sono seguiti i criteri ed i parametri indicati di seguito e agli alunni è sempre 
stata offerta la possibilità di confrontarsi in modo trasparente con l'insegnante sui criteri della 

valutazione.  
La valutazione, in generale, ha tenuto conto dei seguenti fattori: 

- livello medio di abilità della classe; 
- livello di acquisizione dei contenuti; 
- abilità linguistica ed espressiva; 

- capacità logico-critiche e di rielaborazione dei contenuti; 
- impegno e serietà nello studio; 

- attenzione e partecipazione all'attività didattica in classe.  
Nelle prove orali sono stati tenuti in considerazione i seguenti elementi: 

- espressione: uso corretto del linguaggio; 

- esposizione: articolazione del discorso; 
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- conoscenza degli argomenti; 

- capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica.  
 

Per la valutazione della prova scritta di italiano è stata utilizzata generalmente la griglia allegata di 
seguito. 
 

Ore di lezione svolte fino al 15 maggio 2017: 
ITALIANO n. 105 (circa) 

LATINO n. 68 (circa) 
 

 TESTI IN ADOZIONE 

 
ITALIANO 

- G. Baldi, S. Razetti, M. Giusso,  G. Zaccaria, Il piacere dei testi, voll. 4-5-6, ed. Paravia 

- D. Alighieri, La Divina Commedia, Paradiso 

LATINO 

G. Garbarino - L. Pasquariello, Colores, vol.3 ed. Paravia 

 
 
 

 
 

                                                                                              La docente 

        Prof.ssa Daniela Logoteta 

PROGRAMMA DI ITALIANO 

 

 L’età del Romanticismo  

Lo scenario: storia, società, cultura, idee  

 Il movimento romantico in Italia  

- Madame de Stael, T5 Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni (p.212) 

 Alessandro Manzoni 

- Vita e opere, aspetti della personalità.  

- Prima della conversione: le opere classicistiche.  
- Dopo la conversione: la concezione della storia e della letteratura  

- T2 Il romanzesco e il reale (p.384) dalla lettera a M. Chauvet 
- T4 L’utile, il vero, l’interessante (p.389) dalla lettera al Marchese C. D’Azeglio sul 

Romanticismo 

- Gli Inni Sacri  
- La lirica patriottica e civile . 

- Marzo 1821 (in fotocopia) 
- T6 Il cinque Maggio (p.399) 

- Le Tragedie 

- Conte di Carmagnola 

- Adelchi 

- T8 Morte di Adelchi: la visione pessimistica della storia (p.410) 
- T9 Coro dell’atto III (p.415) 
- T11 Morte di Ermengarda. Coro dell’atto IV (p.419) 

- Il Fermo e I Promessi Sposi 
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- I promessi sposi. 

- Struttura dell’opera e l’organizzazione della vicenda  
- Il sistema dei personaggi 

- Lo stile e la rivoluzione linguistica di Manzoni 
- I temi del romanzo 
- L’ideologia religiosa 

 
 Giacomo Leopardi 

- La vita  

- Il pensiero 
- La poetica del vago e dell’indefinito 
- Lo Zibaldone: 

- T4a La teoria del piacere (p.21) 
- T4b Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza (p.23) 

- T4c L’antico (p.24) 
- T4d Indefinito e infinito (p.24) 
- T4e Il vero è brutto (p.25) 

- T4c Teoria della visione (p.25) 
 

 
- T4g Parole poetiche (p.26) 
- T4h Ricordanza e poesia (p.26) 

- T4i Teoria del suono (p.26) 
- T4l Indefinito e poesia (p.27) 
- T4m Suoni indefiniti (p.27) 

- T4n La doppia visione (p.27) 
- T4o La rimembranza (p.28) 

- Leopardi e il Romanticismo 
- Le Operette Morali.  

- T21 Dialogo della Natura e di un Islandese (p.140) 

- T22 Cantico del gallo silvestre (p.147) 
- T23 Dialogo di Plotino e Porfirio (p.152) 

- T24 Dialogo di Tristano e di un amico (p.156) 
- I Canti.  
- Composizione, struttura, titolo. 

- La prima fase della poesia leopardiana (1818-1822). 
- Gli Idilli 

- T5 L’infinito (p.38) 
- T6 La sera del dì di festa (p.44) 

- Le canzoni civili 

- Le canzoni del suicidio  
- T8 Ultimo canto di Saffo (p.56) 

- La seconda fase della poesia leopardiana i Canti pisano-recanatesi (1828-1830). 
- T9 A Silvia (p.62) 
- T11 La quiete dopo la tempesta (p.75) 

- T12 Il sabato del villaggio (p.79) 
- T13 Canto notturno di un pastore errante dell’Asia (p.82) 

- La terza fase della poesia leopardiana (1831-1837). 
- Il “ciclo di Aspasia” 

- T16 A se stesso (p.100) 

- Il messaggio conclusivo della Ginestra. 
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- T18 La ginestra o il fiore del deserto (p.109)  

 
 Il secondo Ottocento: il contesto storico e culturale. (vol.5) 

L’età postunitaria 

-  Lo scenario: storia, società, cultura, idee  

 Contestazione ideologica e stilistica della Scapigliatura 

-   Caratteri generali 
 

 Giosuè Carducci (cenni) 

 
 Positivismo, Naturalismo e Verismo  

- Il Naturalismo francese: caratteri generali.  
- Il Verismo italiano 
 

 
 Giovanni Verga 

- La vita 
- I romanzi preveristi 

- T1 Arte, banche e Imprese industriali da Eva, Prefazione (p.195) 

- La svolta verista 
- Poetica e tecnica narrativa del Verga verista  

- T3 Impersonalità e regressione, da L’amante di Gramigna, Prefazione (p.201) 
- L’ideologia verghiana 
- Il verismo di Verga e il naturalismo zoliano 

- Vita dei Campi 

- T5 Fantasticheria (p. 212) 

- T6 Rosso Malpelo (p.218) 
- T16 La Lupa (p.314) 

- Il ciclo dei vinti 

- I Malavoglia 

- T7 I “vinti” e la “fiumana” del progresso, Prefazione (p.231) 

- T8 Il mondo arcaico e l’irruzione della storia [cap.I] (p.240) 
- T9 I Malavoglia e la comunità del villaggio: valori ideali interesse economico [cap.IV] 

(p.245) 

- T10 Il vecchio e il giovane: tradizione e rivolta[cap.XI]  (p.251) 
- T11La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno [cap.XV] (p.257) 

- Le Novelle Rusticane: 
- T12 La Roba (p.264) 
- T13 Libertà (p.269)  

- Mastro-don Gesualdo 

- T14 La tensione faustiana del self-made man [I, cap. IV] (p.278) 

- T15 La morte di mastro-don Gesualdo [IV, cap.V] (p.287) 
 

 Il Decadentismo  

Lo scenario: storia, società, cultura, idee  
La visione del mondo 

La poetica del Decadentismo 
Temi e miti della letteratura decadente 
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 Charles Baudelaire  

- La vita 

- "I fiori del male " 

- T1 Corrispondenze (p. 349) 
- T2 L’albatro (p.351) 
- T4 Spleen (p.355) 

- Opere in prosa 

- T7 Perdita dell’aureola (p.367) 

 

 La poesia simbolista (caratteri generali) 

 Il romanzo decadente (caratteri generali) 

 

 Gabriele D'annunzio 

- La vita  
- Le fasi della produzione letteraria 
- L’estetismo e la sua crisi 

- Il Piacere 

- La vita come opera d’arte, I, cap.2 (in fotocopia) 

-  Il verso è tutto, II, cap. 2 (in fotocopia) 
- T1 Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti (p.437) 
- T2 Una fantasia “in bianco maggiore” (p.440) 

- I romanzi del superuomo  

- La produzione poetica: le Laudi 

-  Alcyone : 
- T6 La sera fiesolana (p.470) 
- T10 La pioggia nel pineto (p.482) 

- La produzione teatrale (cenni) 
- Il periodo “notturno” 

- T14 La prosa notturna (p.500) 

 Giovanni Pascoli  

- La vita La visione del mondo 
-   La poetica del Fanciullino 

-    T1 Una poetica decadente (p.527) 
-  L’ideologia politica 

-  I temi della poesia pascoliana 

-  Le soluzioni formali 
-  Le raccolte poetiche 

- Myricae 

- T3 Arano (p.553) 

- T4 Lavandare (p.555)  

- T5 X agosto (p.556) 
- T7 L’assiuolo (p.561) 

- T8 Temporale (p.564) 

- T9 Novembre(p.566) 
- T10 Il lampo (p.569)  

- Il tuono (in fotocopia) 
 

- I Canti di Castelvecchio 

- T17 Il gelsomino notturno (p.603) 
- La mia sera (in fotocopia) 
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 Il primo Novecento: il contesto storico e culturale (vol.5)           

Lo scenario: storia, società, cultura, idee  

 La stagione delle avanguardie  

 Futurismo  

 Filippo Tommaso Marinetti 

- T1 Manifesto del futurismo (p.661) 

- T2 Manifesto tecnico della letteratura futurista (p.664) 
 

 Le avanguardie in Europa 

 Dadaismo 

- Tristan Tzara T8 Manifesto del dadaismo (p.688) 

 Surrealismo 

- André Breton T9 Manifesto del surrealismo (p.691) 

  
 La lirica del primo Novecento  

- Crepuscolari  

- Guido Gozzano T2 “La signorina Felicita ovvero la Felicità”, str. III, VI (p.713) 

 
 La nuova narrativa del Novecento (da svolgere) 

 Italo Svevo (da svolgere) 

- La vita  

- La cultura di Svevo 
- I romanzi: caratteristiche, temi e soluzioni formali 
- Una vita 

- T1 Le ali del gabbiano (p.771) 
- Senilità 

- T2 Il ritratto dell’inetto (p.780) 
- T4 La trasfigurazione di Angelina (p.791)   

- La coscienza di Zeno 

- Prefazione e Preambolo (in fotocopia) 
- T5 La morte del padre (p.799) 

- T11 La profezia di un’apocalisse cosmica (p.841) 
 

 Luigi Pirandello (da svolgere) 

- La vita  
- La visione del mondo  

- La poetica dell’umorismo 
- T1 Un’arte che scompone il reale (p.885) 

- Le novelle 

- Le Novelle per un anno  
- T3 Ciaula scopre la Luna (p.900) 

- T4 Il treno ha fischiato (p.907)  
- I romanzi 
- Il fu Mattia Pascal 

- T5 La costruzione della nuova identità e la sua crisi (p.923) 
- T6 Lo “strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia” (p.931)  

- Uno, nessuno, centomila 

- T8 Nessun nome (p.947) 
- Il teatro  

- Così è, se vi pare (cenni) 
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- Sei personaggi in cerca d’autore  

- T10 La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio (p.1001) 

- Enrico IV  

 
 
 Giuseppe Ungaretti (da svolgere) 

- La vita e la poetica 
- L’Allegria 

- T2 In memoria (p.220) 
- T3 Il porto sepolto (p.223) 
- T4 Veglia (p.224) 

- T5 Sono una creatura (p.226) 
- T6 I fiumi (p.228) 

- T7 San Martino del Carso (p.233) 
- T8 Commiato (p.235) 
- T9 Mattina (p.236) 

- T10 Vanità (p.237) 
- T11 Soldati (p.239) 

- T12 Girovago (p.240) 
- Sentimento del tempo 

- T14 Di Luglio (p.247) 

- Il Dolore 
- T16 Non gridate più (p.251) 

 
 Eugenio Montale (da svolgere) 
- La vita e la poetica 

- Ossi di seppia 
- T1 I limoni (p.302) 

- T2 Non chiederci la parola (p.306) 
- T3 Meriggiare pallido e assorto (p308)  
- T4 Spesso il male di vivere ho incontrato (p.310)  

- Le occasioni 

- T11 Non recidere forbice quel volto (p.332) 

 
 
 

 Dante Alighieri, Commedia, Paradiso, lettura integrale e analisi dei seguenti canti:  
I, III, VI, XI, XII, XV, XVII, XXXIII 

 
 

N.B. La docente si riserva di apportare modifiche alla parte di programma non ancora svolto.  
 

        La docente 

 Roma 15 maggio 2017     Prof.ssa Daniela Logoteta 
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PROGRAMMA DI LATINO 

L'età Giulio - Claudia  
 Il quadro storico 

 La vita culturale e l’attività letteraria 
 La favola di Fedro 

 La storiografia: Velleio Patercolo, Valerio Massimo, Curzio Rufo 

 
 Seneca 

- La vita 
- I Dialogi 

- I Trattati  
- Le Epistulae ad Lucilium : caratteristiche, contenuti 
- Lo stile della prosa senecana  

- L’Apokolokyntosis 
- Le tragedie: contenuti, caratteristiche, stile. 

Brani antologici letti in traduzione:  
De Brevitate vitae, T5 p.70 “Un esame di coscienza”, T7 p.76 “la galleria degli 
occupati”  

De Ira T9 p.83 “L’ira”   
De Tranquillitate animi, T12 p.91 “L’angoscia esistenziale”  

Epistulae morales ad Lucilim, T17-18 p.103 “Gli schiavi”, 
Phaedra, T11 p.86 “La passione distruttrice dell’amore” 
 

 Lucano 
- La vita 

- Il Bellum Civile 
- Caratteristiche dell’epos di Lucano 
- I personaggi del Bellum Civile 

- Il linguaggio poetico di Lucano  
Brani antologici letti in traduzione:  

Bellum civile, T1 p.127 “Proemio”, T2 p.132 “I ritratti di Cesare e Pompeo”, T3 p.133 
“Una funesta profezia”, T4 p.138 “L’attraversamento della Libia” 

 

 Persio 
- La vita 

- Le satire: contenuti 
- La poetica 
- Forma e stile 

Brani antologici letti in traduzione:  
Saturae, T5 p.127 “La satira un genere contro corrente”, T6 p.146 “La drammatica fine 

di un crapulone” 
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 Petronio 
- La questione dell’autore del Satyricon 

- Contenuto dell’opera 
- La questione del genere letterario  
- Il mondo del Satyricon: il realismo petroniano  

Brani antologici letti in traduzione:  
Satyricon, T1 p.167 “Trimalchione entra in scena”, T2 p.170 “La presentazione dei 

padroni di casa”, T3 p.174 “I commensali di Trimalchine”, T6 p.181 “La matrona di 
Efeso” 

 

L'età dei Flavi 
 Il quadro storico  

 Vita culturale  
 La poesia epica: Silio Italico, Valerio Flacco, Stazio (caratteristiche generali) 

 

  Marziale  
- La vita 

- La poetica 
- Le prime raccolte 
- Gli Epigrammata: precedenti letterari e tecnica compositiva 

- I temi degli Epigrammata 
Brani antologici letti in traduzione:  

Epigrammata, T1 p.235 “Una poesia che sa di uomo”, T2 p.238 “Distinzione tra 
letteratura e vita, T4 p. 240 “matrimoni d’interesse, T6 p.243 “tutto appartiene a 
Candido… tranne sua moglie”, T10 p.250 “La bellezza di Bilbili”, T11 p.252 “Erotion”. 

 
 Quintiliano 

- La vita 
- L’Institutio oratoria 
- La decadenza dell’oratoria secondo Quintiliano 

Brani antologici letti in traduzione:  
Istitutio Oratoria, T1 p.267 “retorica e filosofia nella formazione del perfetto oratore”, 

T3 p.270 “Anche a casa si corrompono i costumi”, T4 p.276 “Vantaggi 
dell’insegnamento collettivo”, T5 p.278 “L’importanza della ricreazione”, T8 p.282 
“Severo giudizio su Seneca”, T9 p.284 “Il maestro ideale” 

 
 Plinio il Vecchio 

- La vita 
- La Naturalis historia 

 

L'età di Traiano e di Adriano 

 Il quadro storico. 

 Vita culturale ed attività letteraria 
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 Giovenale 

- La vita 
- La poetica 

- Le Satire dell’indignatio 
- Il secondo Giovenale 
- Espressionismo, forma e stile delle satire 

- Brani antologici letti in traduzione: 
Saturae, T1 p.312 “Chi è povero vive meglio in provincia”, T2 p.316 “Roma, città 

crudele con i poveri”, T3 p.319 “Contro le donne” 
 

 Plinio il Giovane 

- La vita 
- Il Panegirico di Traiano 

- L’epistolario: caratteristiche e temi.  
Brani antologici letti in traduzione: 
Epistulae: T5 p.323 “L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio”, T6-7 

p.326 “Uno scambio di pareri sui cristiani” 

 

 Tacito 
- La vita 
- L’Agricola 

- La Germania 
- Il Dialogus de oratoribus 

- Le opere storiche 
- Le Historiae 
- Gli Annales 

- La concezione storiografica di Tacito 
- La prassi storiografica 

- La lingua e lo stile 
Brani antologici letti in traduzione:  
Agricola, T1 p.350 “La prefazione”, T2 p.353 “Il discorso di Calgaco” 

Germania, T5 p.360 “Le risorse naturali e il denaro”, T6-7 p.363 “La famiglia” 
Historiae, T8 p.367 “La scelta del migliore”, T9 p.368“Il punto di vista dei romani: Il 

discorso di Petilio Ceriale” 
Annales, T10 p.372 “Il proemio”, T14 p.385 “Nerone e l’incendio di Roma”, T15 p.386 
“La persecuzione dei cristiani” 

 
 Svetonio 

- La vita 
- De viris illustribus 
- De vita Caesarum 

- Il genere biografico in Svetonio: caratteristiche 
 

Dall'età Antonini ai regni romano barbarici 
 Il quadro storico 
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 Apuleio 
- La vita 

- Il De Magia, i Florida e le opere filosofiche 
- Le Metamorfosi 
- Il titolo e la trama del romanzo 

- Le sezioni narrative 
- Le caratteristiche, gli intenti e lo stile dell’opera 

Brani antologici letti in traduzione:  
Metamorfosi, T1 p.429 “Il proemio e l’inizio dell’opera”, T2 p.431 “Lucio diventa 
asino”, T3 p.436 “La preghiera ad Iside”, T4 p.439 “Il ritorno alla forma umana e il 

significato delle vicende di Lucio”, T5 p.442 “Psiche fanciulla bellissima e fiabesca”, T7 
p.447 “L’audace lucerna sveglia amore”, T8 p.449 “Psiche è salvata da Amore”. 

 
 La letteratura cristiana 

 Atti e passioni dei martiri 

 L’apologetica: Minucio Felice e Tertulliano 

 
 

Sono stati tradotti i seguenti passi: 

 
da Seneca: De brev. vitae, 1, 1-4 (T4 p.66); 10, 2-5 (T6 p.73); Epist. ad Lucilium, 1; 47, 1-4, 10-11 

(T17-18 p.103)  
da Tacito: Germania, cap. 1 (T3 p.356), cap.4 (T4 p.358) 

Annales, l. XV, capp. 62-64, La morte di Seneca (in fotocopia), l. XVI, capp.18-19, La   

morte di Petronio (in fotocopia)  
  

                                                        La docente 

Roma 15 maggio 2017                          Prof.ssa Daniela Logoteta 
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RELAZIONE FINALE 

Materia: LINGUA E CULTURA INGLESE 

 

Prof.ssa Lucia Pulignano 

 

 

La classe, attualmente composta da 20 alunni, mi è stata assegnata all’inizio dell’anno scolastico 
2013-14; pertanto, ne ho potuto seguire quasi interamente il percorso didattico- educativo. 

Nel corso del terzo anno, lo studio della letteratura e l’analisi testuale hanno creato, all’inizio, 
qualche difficoltà, soprattutto per gli allievi con una competenza linguistica più fragile.  

Gli alunni, tuttavia, si sono impegnati per apprender un adeguato metodo di studio che ha loro 
consentito, alla fine del quarto anno, di raggiungere risultati pienamente soddisfacenti.  
Nel corrente anno scolastico la classe ha seguito con molta attenzione ed interesse la trattazione 

degli argomenti letterari e gli stimoli culturali loro offerti sono stati certamente recepiti e discussi 
con maggior vivacità, rispetto agli anni precedenti.  

Tutta la classe ha partecipato al progetto “Italy Reads “, promosso dalla John Cabot University “di 
Roma. Gli studenti hanno letto ed analizzato l’opera proposta “The Glass Menagerie “di Tennessee 
Williams, hanno partecipato alla visione di un documentario sulla vita e la carriera del drammaturgo 

americano, hanno assistito alla rappresentazione teatrale in lingua originale del dramma e ad una 
ulteriore versione in lingua Italiana. 

Il progetto si è concluso con una presentazione delle tematiche e dei personaggi dell’opera a cura di 
tutti gli alunni e con un incontro con alcuni studenti americani per uno scambio di opinioni critiche 
sull’ opera analizzata. 

Lo svolgimento del programma è stato regolare, secondo quanto previsto dal piano di lavoro 
presentato ad inizio anno scolastico. 

L’ attività didattica si è svolta in un clima sereno e collaborativo.  
Gli alunni non si sono mai sottratti ai loro doveri scolastici e il loro comportamento, sia a scuola che 
nelle attività extracurriculari, è stato improntato a rispetto e correttezza nei confronti dei docenti, dei 

compagni di classe e dell’istituzione scolastica.  
 

Il profitto conseguito appare alquanto differenziato e può riassumersi come segue: 
 

 Alcuni studenti hanno raggiunto una preparazione più che buona e/o ottima, grazie ad una 

attenzione costante, un approfondito studio individuale e ad una buona competenza 
linguistica  e comunicativa. 

 

 Un secondo gruppo, numericamente più ampio, ha migliorato la propria preparazione e la 

capacità espositiva, raggiungendo risultati discreti o più che discreti 
 

 Un terzo gruppo ha raggiunto risultati complessivamente sufficienti o più che sufficienti 
attraverso uno studio costante, anche se privo di rielaborazione personale degli argomenti 

letterari.  
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 Infine, pochi studenti, che presentano difficoltà espressive tanto nelle prove scritte che orali 
dovute a carenze pregresse , non pienamente colmate, hanno cercato con molti sforzi , con 

attenzione in classe e con lo studio, seppur mnemonico, di raggiungere una preparazione nel 
complesso accettabile . 

 

 
 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI CONSEGUITI  

 

In relazione alla programmazione curriculare sono stati conseguiti, mediamente, i seguenti obiettivi 
in termini di: 

 

CONOSCENZE                                    Lo studente conosce: 
 I movimenti letterari del XIX e XX secolo, e gli autori 

più significativi, attraverso la lettura di testi letterari 
 I principali avvenimenti storico-sociali dei suddetti 

periodi 
 
COMPETENZE                                    Lo studente è in grado di: 

 comprendere e produrre testi scritti di argomenti letterari  
 riconoscere la specificità dei vari generi testuali 

 riconoscere, analizzare, commentare in modo semplice, 
ma non sempre approfondito, testi letterari 

 individuare le caratteristiche stilistiche dei vari generi 

letterari 
 esporre, pur con alcune imperfezioni linguistiche, 

argomenti storico- letterari 
 
CAPACITA’                                          Lo studente è capace di: 

 operare, se opportunamente guidato, collegamenti 
all'interno della disciplina. 

 

 
 

METODOLOGIA  
 

Nel corso dell'anno scolastico ho cercato di migliorare la competenza comunicativa degli allievi 

attraverso un'esposizione costante, in tutte le fasi dell'attività didattica, alla lingua Inglese.  
Per lo studio della letteratura è stato privilegiato un approccio metodologico che ha posto in primo 

piano la lettura, l'analisi e l'interpretazione del testo, sviluppando, in tal modo, la capacità dello 
studente di interagire col testo e decodificare i messaggi che l'autore veicola attraverso le sue opere. 
Il testo letterario è stato, pertanto, letto ai suoi vari livelli: in sè stesso, in rapporto al genere 

letterario, in rapporto all'autore e al periodo storico di appartenenza.  
Lo studio della letteratura si è svolto attraverso le seguenti fasi: 

 

 Introduzione al contesto storico- sociale,  

 Lettura ed analisi dei testi scelti per ogni singolo autore: 
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L'analisi testuale, svolta in classe in gruppi o a casa, ha incluso attività di pre- lettura, volte a 

sollecitare l'interesse degli studenti attraverso previsioni ed anticipazioni sul testo e attività di 
interpretazione del testo dal punto di vista semantico e stilistico.  

 Discussione collettiva finale con l'intera classe sulle tematiche del testo e sulle tecniche 
narrative o poetiche presenti.  

 Solo dopo aver letto ed analizzato i brani antologici scelti per ogni singolo autore, sono state da 
me tratte conclusioni sull'autore stesso e sono stati proposti approfondimenti critici, in un’ottica 

interdisciplinare.  
 
Tali approfondimenti critici sono stati da me forniti agli studenti, ad integrazione di quanto 

contenuto nel libro di testo in adozione.  
È stata, inoltre, proposta la visione di numerosi film tratti dalle opere analizzate e di alcuni 

documentari sugli autori trattati.  
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Le verifiche effettuate hanno riguardato la trattazione sintetica di argomenti storico-letterari e 
quesiti a risposta singola come previsto dalla terza prova del Nuovo Esame di Stato. Per la 
correzione delle prove è stata usata una griglia, allegata al presente documento. 

Nella valutazione degli elaborati si è tenuto conto della conoscenza dei contenuti, della correttezza 
formale e della capacità di sintesi e rielaborazione personale. Le verifiche orali hanno valutato la 

capacità dello studente di analizzare il testo letterario collocandolo nella produzione dell'autore e 
nel periodo storico di appartenenza unitamente alla competenza linguistica, vale a dire ad una 
esposizione orale scorrevole ed appropriata dal punto di vista lessicale. È stata valutata 

positivamente la capacità dello studente di esprimere idee ed opinioni personali sugli argomenti 
proposti. Nella valutazione globale sono stati presi in considerazione l'interesse, la partecipazione 

dello studente alle attività didattiche, l'impegno e la costanza nello studio individuale. 
 
 

 
TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE UTILIZZATE 

 

 

PROVE SCRITTE PROVE ORALI 

 Quesiti letterari a risposta singola 
 Esposizione e discussione di 

argomenti letterari e storici 

 Trattazione sintetica di argomenti  Analisi di testi poetici e narrativi   

 

:                    
 

 
 
 

                                                                                                                            La docente: 
 

Prof.ssa Lucia Pulignano 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA: INGLESE 

 

TIPOLOGIA A/B:  

 

 

Indicatori  Descrittori di livello PUNTEGGIO  

ATTRIBUIBILE 

PUNTEGGIO  

ATTRIBUITO 

PADRONANZA DEI 

CONTENUTI  

 

 

 Nulla 

 Gravemente insufficiente  

 Insufficiente  

 Parziale  

 Completa  

 Articolata ed approfondita 

 

0 

1 

2 

3 

4 

5 

 

 

CORRETTEZZA 

FORMALE E 

LESS ICALE, USO 

DEL REGIS TRO 

ADEGUATO 

 

 Nulla  

 Gravemente insufficiente * 

 Insufficiente *  

 Frammentaria* 

 Adeguata con imprecisioni 

non gravi  

 Accurata ed adeguata 

0 

1 

2 

3 

4 

5 

 

 

CAPACITÀ DI 

SINTES I E/O DI 

RIELABORAZIONE 

PERSONALE 

 

 

 

 Nulla 

 Disorganica 

 Non sempre adeguata 

 Accettabile  

 Valida 

 Rigorosa ed originale  

 

0 

1 

2 

3 

4 

5 

 

 

 

Punteggio totale  

 

 

* gravemente insufficiente: errori grammaticali gravi e diffusi che impediscono totalmente la 

trasmissione di un messaggio 

 

*insufficiente: vari errori gravi e meno gravi che impediscono parzialmente la trasmissione di 

un messaggio 

*frammentaria: qualche errore grammaticale grave che tuttavia non impedisce la 

comprensione del testo  
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PROGRAMMA DI LINGUA E CULTURA STRANIERA: INGLESE 

 

 

 

THE VICTORIAN AGE 

 

The Early Victorian age                                                     p.E4, E5, E6 
 
The Later years of Queen Victoria’s reign  p. E7-E8 

 
The Victorian Compromise                                            p.E14, E15, E16  

 
The Victorian frame of mind      P.E 17, E18       
 

The Victorian novel                                                            p.E20, E21 
 

Types of novels       p.E22, E23  
 
 

CHARLES DICKENS 

 

Life, works, narrative technique                      p. E37-E38 
Main features of his novels                                                    handout 
 

“Hard Times”: plot       p.E52 
 

“Nothing but facts “                                                            p. E53-E54 
“Coketown”                                                                  p.E54-E56 
Commentary on “Hard Times”                                                handout 

 
 

EMILY BRONTE 

 
Life and works                                                                        p.E57 

 
Texts from “Wuthering Heights”           

“Wuthering Heights”                                                                        p.E61-62 
“Catherine’s ghost”                                                                 p.E63-E64 
“Catherine’s resolution”                                                           p.E65-69 

 
Wuthering Heights:  

plot, characters, themes and narrative technique                    p. E57-E59 
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THE MODERN AGE 

 

 
The Edwardian age                                                 p. F4-F5 
 

Britain and World War 1                                                  p. F6-F7 
 

The Twenties and the Thirties                             p.F8 
 
The age of anxiety       p.F14, F15 

 
Modernism                                                                p.F17-F18 

 
The Modern novel                                                                    p.F22-F23 
  

The stream of consciousness technique                
and the interior monologue      handout 

                         
 
HENRY JAMES 

 
Life, works, themes and narrative technique                    handout 

 
2 texts from 
” The Portrait of a lady”                                                      handout 

Critical commentary                                                             handout 
 

 
JOSEPH CONRAD 

 

Life and works                                                                          p.F83 
His view of life, themes and narrative technique                      handout 

 
 
 “Heart of Darkness”: plot      p.F85 

 
“The Chain gang”                                                                p.F88-F91 

“The Horror”                                                                          p.F92-F94 
Commentary                                                                           handout 
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JAMES JOYCE 

 

Life and works                                     p.F138, F139 
His works and narrative technique                                        handout 
 

Dubliners  

Structure, themes, narrative technique                                 p.F141-F142  

 
 
Texts from “Dubliners”: 

 

An Encounter                                                                p.11-16 F.S. 

Commentary                                                                           handout 
 
Eveline                                                                                    p.F143-F146 

Commentary                                                                                 handout 
 

A painful case                                                  p.33-40 F.S. 
Commentary                                                                           handout 
 

The Dead                                                                               p.44-70 F.S 
 Commentary                                                                          handout 

 
Ulysses         p.F152-F153 

 

Text from Molly Bloom’s monologue                                    handout 
The Funeral                                                                            p.F154-F155  

Commentary                                                                          handout 
 
 

VIRGINIA WOOLF 

 

Life, works, themes and narrative technique                          p.F157-F158 
 
To the Lighthouse: 

 

Plot                                                                                                    p.F167 

Text: Mr .and Mrs. Ramsay            handout                                                                             
   
Commentary                                                                               handout 

 
Mrs. Dalloway                                                   p.F159-F160   

Commentary                                                                           handout 
“Clarissa’s party”               p.F164-165 
 

 
 

 
 
“Shakespeare’s sister”                                         handout 



29 
 

 

Women and writing                                                                handout 
 

 

MODERN POETRY      p.F19-F20 
 

The War poets        handout 
       

T.S.ELIOT 

 

Life and works                                                                        p.F52-F53 

His poetry                                                                        handout 
 

Texts from” The Waste Land” 

“The Burial of the Dead “                                                      p.F57-F598 
Commentary                                                                          handout 

 
“The Fire Sermon”                                                                  p. F59-F60 

Commentary                                                                           handout 
Tiresias                                                                                  handout 
Commentary on “The Waste Land”                                         handout 

 

AMERICAN LITERATURE 

 

 

The Great Depression                 handout 

The Dust Bowl                                        handout 
 

 
JOHN STEINBECK 

 

Life and works        p.F230 
The Grapes of Wrath         p.F231   

      
Text from: “The Grapes of Wrath”                                                    p.F231-232 
Themes and characters        handout 

 
Tom Joad: From Steinbeck to Bruce Springsteen      handout 

Woody Guthrie: Tom Joad (ballad)       handout 
Woody Guthrie: Dust Bowl Balladeer      handout   
Bruce Springsteen: The Ghost of Tom Joad (song)         handout 

Song analysis          handout 
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TENNESSEE WILLIAMS  

 

Life and works       handout   
              
The Glass Menagerie (the whole play) 

Plot summary                handout    
Characters        handout 

Themes        handout 
Symbols           handout 
 

 

THE BEAT GENERATION                                                          handout 

 
 
J. KEROUAC:  

 

Life and works                                                                             p.G130, G131 

 
Texts from “On the Road”:    
“An ordinary bus trip                                                                p.G134-G135 

“We moved”                                                                     p.G135-G136 
 

On The Road: commentary                                                      handout 
 
 

J.D. SALINGER 

 

Life and Works                                                                                 
Article from “The Times” 29th January 2010                          handout 
 

Text from “The Catcher in the Rye”                                     handout 
Context, setting, themes, characters and style                         handout 

 
 

                                                                    FILMS 

 “The Portrait of a Lady” 

 “Heart of Darkness” 

 “Mrs. Dalloway” 

 “The Hours” 

 “The Dead” 

 “The Grapes of Wrath” 

 “Tom and Viv” 

 J.D Salinger: documentary 
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TESTI IN ADOZIONE:  

 

         Spiazzi-Tavella 

 Only Connect –New Directions 2 and 3 -Zanichelli editore 

 Four stories from Joyce’s  Dubliners- Loescher Editore 

 

 

La docente: 

 
Prof.ssa Lucia Pulignano 

        
 
Roma 15 Maggio 2017 
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RELAZIONE FINALE 

 

                                                    Materie: FILOSOFIA E STORIA  

                                                      

Prof.ssa Luisa Di Pastena 

 

La classe VC è composta attualmente da venti alunni. Nell’insegnamento di filosofia e storia la 

classe ha beneficiato della continuità didattica e gli alunni formano un gruppo abbastanza 
omogeneo e unito avendo alle spalle un percorso scolastico condiviso. L’impegno nello studio e 
nell’apprendimento delle tematiche, pur essendo differenziato tra gli studenti e, quindi, producendo 

differenziati risultati di profitto, è da considerarsi nel complesso soddisfacente. Durante l’intero 
triennio anche gli alunni con più difficoltà di concentrazione e di espressione hanno compiuto il 

loro percorso di crescita culturale e personale; nel complesso la maggior parte della classe ha 
partecipato in modo proficuo riuscendo a cogliere i nodi concettuali delle discipline.  
La maggioranza degli studenti, benché per qualcuno permangono delle difficoltà, ha raggiunto negli 

anni un livello di preparazione media tra il discreto e il buono, in qualche caso ottimo. I risultati 
conseguiti sono naturalmente disomogenei: una minoranza di studenti, che presenta valutazioni 

meno brillanti, ha però mostrato interesse e una partecipazione costante, mostrandosi attenta alle 
indicazioni didattiche e rispondendo positivamente alle sollecitazioni della docente; altri allievi 
hanno migliorato gradualmente, nell’arco del triennio, e le capacità e le competenze ottenendo 

risultati complessivamente positivi e soddisfacenti grazie a uno studio efficace e sistematico;  un 
terzo gruppo di alunni  si è significativamente impegnato e grazie all’autonomia di impostazione e 

capacità di elaborazione concettuale, ha raggiunto una buona e/o ottima preparazione.  
Le verifiche sono state prevalentemente orali, ma gli studenti hanno affrontato anche prove scritte 
nelle quali è stato loro richiesto di elaborare risposte pertinenti, sintetiche e compiute, seguendo il 

modello delle risposte aperte a numero limitato di righe.  
Le lezioni hanno coinvolto gli alunni, anche se non con la stessa attenzione, e l’impegno e lo studio 

personale sono di qualità variamente differenziata secondo l’interesse nutrito per le due discipline.  
Gli obiettivi raggiunti, per quanto attiene l’acquisizione dei dati, possono essere considerati 
accettabili quasi per tutti gli studenti, invece la capacità conseguita di esprimere i contenuti con 

personale discorso critico e tecnico- linguistico, così come l’abilità a stabilire un rapporto 
consapevole con le tematiche analizzate, cambiano notevolmente da studente a studente. 

Il recupero è stato costantemente svolto in orario curricolare, mediante la ripresa in classe di ogni 
argomento su cui è stato richiesto chiarimento anche da parte di un solo studente.  
Lo svolgimento dei programmi è stato rallentato da numerose interruzioni determinate dal 

calendario scolastico e dall’autogestione.  
Si segnala infine come il comportamento della classe sia stato corretto e rispettoso delle regole.  
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PROSPETTO SINTETICO DEGLI OBIETTIVI PERSEGUITI: 

 
FILOSOFIA 

 

CONOSCENZE: Obiettivo prioritario che si richiede nell’ultimo anno di corso di studi è quello di 
avere una conoscenza adeguata delle più importanti correnti del pensiero moderno e di saper 

cogliere in esse gli elementi base che hanno portato alla nascita del pensiero contemporaneo: la 
classe in generale è riuscita a conseguire detto obiettivo in maniera positiva ed,  in qualche caso, si 

sono ottenuti ottimi risultati: Permangono, tuttavia, per diversi alunni ancora delle incertezze e una 
non totale padronanza degli argomenti analizzati. 
 

COMPETENZE: si richiede agli alunni di saper individuare e comprendere le differenze di 
significato degli stessi concetti riscontrati nei diversi filosofi. Si vuole che si acquisiscano le 

competenze idonee a saper inserire una tematica filosofica all’interno di un preciso contesto 
culturale e storico. La classe, pur manifestando qualche difficoltà nel riuscire a far proprie queste 
competenze, dovute sia al fatto che gli argomenti trattati sono risultati a volte di non facile 

apprendimento, sia alla necessità di adeguarsi al   metodo di lavoro, ha generalmente conseguito i 
risultati richiesti: diversi alunni evidenziano, ancora, difficoltà di carattere argomentativo, ma la 
maggior parte di essi è riuscita a far proprie le competenze sopra citate. 

 

CAPACITA’: fondamentale risulta il saper argomentare, ragionare in maniera da evidenziare 

capacità logico- linguistiche, riuscire a comprendere e a utilizzare una corretta terminologia. 
Impostare collegamenti tra filosofi e sistemi di pensiero individuandone i nessi. La maggior parte 
degli alunni ha manifestato impegno e volontà nell’arco del triennio e ha raggiunto dei risultati 

positivi. 
 

STORIA  

 
CONOSCENZE: avere conoscenze adeguate in relazione ai più importanti avvenimenti esaminati.  

Saper affrontare lo studio della storia in maniera scientifica e non puramente nozionistica, 
concettualizzare e storicizzare gli avvenimenti all’interno di contesti ampi in maniera da avere degli 
stessi una visione obiettiva e non settoriale. Gli alunni sono, nella maggior parte, riusciti a cogliere 

questi obiettivi ed alcuni di essi hanno raggiunto un livello di comprensione molto soddisfacente.  
 

COMPETENZE: fondamentale risulta l’attuazione di una rielaborazione critica delle tematiche e la 
valutazione del passato come patrimonio del singolo individuo. La classe ha partecipato con 
interesse alle lezioni, anche se i risultati sono differenziati.  

 
CAPACITA’: riuscire a cogliere la specificità dei fatti storici; sapere argomentare e riuscire a portare 

avanti un discorso ampio e articolato non limitandosi a formulare semplici elenchi di avvenimenti 
scollegati fra di loro. Fare Storia utilizzando il metodo adottato in Filosofia e cioè porsi 
continuamente dei perché. La classe, in generale, ha risposto positivamente e diversi alunni hanno 

raggiunto notevoli capacità al riguardo ma alcuni ancora faticano a far proprio questo metodo di 
lavoro.  

   

 
 
Roma 15 Maggio 2017                                                       La docente: 

                                                                                        prof.ssa Luisa Di Pastena 
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA 

 
 

Libri di testo in adozione: Abbagnano-Fornero, Percorsi di filosofia, storia e temi, Paravia 
       

 

 Kant:   Critica della ragion pratica (la ragion pura pratica e i compiti della nuova Critica, 
realtà e assolutezza della legge morale, la “categoricità” dell’imperativo morale, la “formalità” 

della legge e il dovere, la “autonomia” della legge e la rivoluzione copernicana morale, la 
teoria dei “postulati” pratici e la fede morale, il “primato” della ragion pratica)  ; la Critica de l 

giudizio ( il problema e la struttura dell’opera, l’analisi del bello e i caratteri specifici de l 
giudizio estetico, l’universalità del giudizio estetico, la giustificazione dell’universalità de l 
giudizio di gusto e la rivoluzione copernicana estetica, il sublime, le arti belle e il genio, 

analisi del giudizio teleologico: il finalismo come bisogno connaturato alla nostra mente).  
 

 Il Romanticismo e la nuova concezione dell’arte, della storia e della natura: il 
Romanticismo come “problema”; il circolo di Jena; atteggiamenti caratteristici de l 

Romanticismo tedesco; il rifiuto della ragione illuministica e la ricerca di altre vie di accesso 
alla realtà e all’Assoluto (l’esaltazione del sentimento e dell’arte, la celebrazione della fede 
religiosa e della “ragione dialettica”); il senso dell’Infinito; la vita come inquietudine e 

desiderio ( la “Sehnsucht”, “l’ironia” e il “titanismo”, l’ “evasione” e la ricerca dell’ “armonia 
perduta”); infinità e creatività dell’uomo nei filosofi e nei poeti. Individualismo e anti-

individualismo; l’amore come anelito di fusione totale e cifra dell’Infinito; la nuova 
concezione della storia; la filosofia politica romantica; la nuova concezione della “Natura”; 
l’ottimismo al di là del pessimismo.  

 

 Dal criticismo all’idealismo: dall’io finito di Kant all’idealismo di Fichte; dall’idealismo 

soggettivo di Fichte all’Assoluto di Schelling; dalla critica alle posizioni di Fichte e d i 
Schelling all’idealismo di Hegel. 

 

 Fichte: la vita; gli scritti; la missione infinita dell’io; la “Dottrina della scienza” e i suoi tre 
principi; la struttura dialettica dell’Io; La “scelta” tra idealismo e dogmatismo; la dottrine della 

conoscenza,la dottrina morale; la filosofia politica di Fichte.   
 

 Schelling: la vita; le fasi del pensiero e gli scritti principali; l’Assoluto come indifferenza d i 
Spirito e Natura: le critiche a Fichte; la filosofia della Natura; l’idealismo trascendentale; l’arte 

come forma assoluta di conoscenza. 
 
 Hegel: la vita; gli scritti; le tesi di fondo del pensiero di Hegel (l’infinito come unica realtà; l’identità 

tra razionale e reale ; la filosofia come giustificazione razionale della realtà;) La Dialettica ( 

puntualizzazioni circa la dialettica;) la Fenomenologia dello Spirito (Coscienza, Autocoscienza , 

Ragione);  la logica;  la filosofia della natura; la filosofia della spirito; lo spirito soggettivo; lo spirito 

oggettivo ( il diritto astratto, la moralità, l’eticità: la famiglia , la società civile, lo Stato); la filosofia 

della storia; lo spirito assoluto ( l’arte, la religione, filosofia e storia della filosofia). 

 
 Schopenhauer: la vita e gli scritti; radici culturali del sistema; il mondo della rappresentazione come 

“velo di Maya”; la “volontà di vivere”; caratteri e manifestazioni della “volontà di vivere”; la vita è 

dolore; le vie di liberazione dal dolore (l’arte, l’etica della pietà, l’ascesi).  
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 Kierkegaard: la vita e gli scritti; l’esistenza come possibilità e fede; la verità del                                             

singolo; gli stadi dell’esistenza; l’angoscia; disperazione e fede. 

 
 Destra e sinistra hegeliane (caratteri generali). 

 
 Feuerbach: la vita; le opere; la critica dell’idealismo; la critica alla religione (Dio come proiezione 

dell’uomo, l’alienazione e l’ateismo); umanismo e filantropismo. 

 
 Marx: la vita; le opere; caratteri generali del marxismo; la critica ad Hegel; la critica della modernità e 

del liberalismo; la critica dell’economia borghese e il tema dell’alienazione; il distacco da Feuerbach; 

la concezione materialistica della storia; Il  Manifesto ( la funzione storica della borghesia, la storia 

come “storia di lotte di classi”, la critica dei falsi socialismi); Il Capitale  (economia e dialettica, merce, 

lavoro e plus-valore, tendenze e contraddizioni del capitalismo); la rivoluzione e la dittatura del 

proletariato; la rivoluzione comunista. 

 
 Caratteri generali del Positivismo: Comte, la legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze; la 

sociologia. 

 
 Nietzsche : la vita e gli scritti; l’“oltre-uomo”; la nascita della tragedia; l’accettazione totale della vita , 

la critica della morale tradizionale e la nuova tavola dei valori, la “morte di Dio”, dalla “morte di Dio” 

all’avvento del “superuomo”, il nichilismo, l’eterno ritorno e la volontà di potenza. 

 
 Lo Spiritualismo francese. Bergson: la vita e gli scritti; tempo durata e libertà; spirito e corpo: 

materia e memoria; lo     slancio vitale; istinto intelligenza e intuizione; società morale e religione. 

 
 La rivoluzione psicanalitica. Freud: la realtà dell’inconscio e i “modi” per accedere ad esso; la 

scomposizione psicanalitica della personalità; i sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici; la teoria 

della sessualità e il complesso edipico; la religione e la civiltà.  

 
La docente: 

                                                                                      prof.ssa Luisa Di Pastena 
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PROGRAMMA DI STORIA 

 

 

Libro di testo: Germano Maifreda “Tempi moderni” vol 3 
 

 L’Europa della Belle époque : l’avanzata dell’alfabetizzazione; Il trionfo del cinema.  

L’automobile, simbolo della modernità; lo sport, tra industria e associazioni. Regno Unito e 

Francia: due paesi liberali a confronto. Il Reich tedesco tra sviluppo economico e 

militarismo. Due grandi e fragili imperi: Austria-Ungheria e Russia. L’Italia giolittiana. 

 

 Il mondo in guerra: la crisi dell’Impero turco e le guerre balcaniche; l’attentato di 

Sarajevo; le motivazioni della Prima guerra mondiale; dalla guerra di movimento alla guerra 

di posizione; la fine della neutralità italiana: il patto di Londra; l’intervento degli Stati Uniti; 

l’iniziativa del presidente Wilson e i “Quattordici punti”; Il disimpegno della Russia; la 

capitolazione degli imperi centrali. 

 

 Le conseguenze della pace : Il mondo dopo la guerra; Versailles, l’intransigenza dei 

vincitori; l’Italia “mutilata” e il “biennio rosso”. 

 

 Russia: la grande utopia; la fine dello zarismo; la rivoluzione d’Ottobre; la guerra civile e la 

vittoria bolscevica; I primi, difficili anni dell’Urss.  

 

 L’avvento del fascismo: Mussolini: dal socialismo ai Fasci di combattimento; Il fascismo 

in parlamento e la “marcia” su Roma; Il fascismo al potere; La costruzione dello Stato 

totalitario; Il fascismo e l’economia italiana; Il difficile rapporto tra fascismo e Chiesa. 

 

 Democrazie e dittature fra le due guerre: gli Stati Uniti tra espansione e crisi; il crollo 

della Borsa di Wall Street; Roosevelt e il New Deal; Gran Bretagna e Francia nella politica 

dell’equilibrio; la crisi iberica: la guerra civile spagnola; Il fascismo e lo scenario 

internazionale; l’Europa centro-orientale; I nuovi problemi del colonialismo: il Medio 

Oriente; le trasformazioni della “periferia” del mondo globale. 

 

 L’Urss di Stalin: l’avvento di Stalin e il primo piano quinquennale; Il Terrore staliniano; la 

liquidazione dei kulaki; la stagione dei grandi processi. 

 

 La Germania nazista: la crisi della Repubblica di Weimar; l’ascesa del Partito 

nazionalsocialista; dall’incendio del Reichstag ai pieni poteri; lo stato totalitario e 

l’accentramento del potere nelle mani di Hitler; Il nazismo tra repressione e consenso; Il 

razzismo e l’ideologia della “comunità popolare”; Il piano quadriennale e l’aggressione 

dello spazio estero. 

 

 La seconda guerra mondiale : I due fronti della guerra; la battaglia d’Inghilterra; lo scontro 

con l’Urss e la guerra nei Balcani; l’intervento dell’Italia e la guerra d’Africa; la “soluzione 

finale” e lo sterminio degli ebrei; la svolta del 1942: gli Stati Uniti in guerra; la c aduta del 

fascismo e la Repubblica sociale italiana; la fine della guerra in Europa e in Asia; la 

Resistenza in Italia 
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 Tra guerra fredda e decolonizzazione ; lo scenario generale; la ripresa dell’economia; la 

nascita del sistema bipolare; l’emancipazione dei popoli coloniali; Il sud-est asiatico; Il 

Medio Oriente; la decolonizzazione dell’Africa; scontri e mutamenti in Estremo Oriente.  

 

 Distensione e sviluppo economico (sintesi). 

 

 La nascita della Repubblica italiana; la fine della politica di unità nazionale; l’economia 

tra ricostruzione e boom; Il tramonto del centrismo; l’Italia del Centrosinitra; Il 1968 e 

l’autunno caldo 

     

Roma 15 maggio 2017                                        La docente: 

                                                                                      prof.ssa Luisa Di Pastena 
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RELAZIONE FINALE 

 Materie: MATEMATICA E FISICA 

 

Prof.ssa Diana Maggio 

 
 

Andamento didattico, obiettivi e metodi delle discipline 

 

Ho condotto la classe come docente di fisica nel triennio e di matematica negli ultimi due anni di 
corso. La valutazione delle competenze in ingresso ha evidenziato un livello globalmente più che 
discreto delle conoscenze di base seppure con una certa disomogeneità delle competenze acquisite. 

La continuità didattica ha consentito all’insegnante di conoscere bene le potenzialità e le 
competenze degli alunni nell’anno in corso e di sperimentare un collaudato metodo di 

insegnamento. L’ approccio degli allievi con le discipline, che si è manifestato complessivamente 
attraverso attenzione e disponibilità nei confronti dell’insegnamento quotidiano, ha frequentemente 
permesso una attività didattica tutto sommato fluida e a tratti piacevole, anche se in alcuni casi tale 

approccio positivo non è stato seguito da un costante lavoro a casa o da una personale 
rielaborazione dei concetti appresi.  

Gli alunni in difficoltà, soprattutto a causa della discontinuità nell’assolvimento dei compiti 
richiesti, hanno in alcuni casi saputo cogliere l’opportunità offerta dalla scuola al termine del primo 
quadrimestre dai corsi di recupero pomeridiani, affidandosi con fiducia alle indicazioni educative e 

didattiche dell’insegnante. La presenza di un gruppo di alunni diligenti, molto motivati e in taluni 
casi brillanti nei risultati didattici, ha permesso di affrontare lo svolgimento del programma di 

entrambe le discipline e di integrarlo come sopra esposto con alcuni degli argomenti proposti dalle 
vastissime indicazioni ministeriali, nonostante anche le numerose interruzioni delle attività 
didattiche soprattutto nel primo quadrimestre.  

Dal punto di vista didattico la scelta dei contenuti e la loro esposizione è stata opportunamente 
calibrata per le esigenze del corso di studi e relazionata adeguatamente alla struttura della classe. Ho 

cercato di privilegiare, quando possibile, l’approccio intuitivo ai diversi argomenti partendo spesso 
da esempi particolari e di facile comprensione per arrivare, mediante graduali generalizzazioni, ad 
una sistemazione organica. 

Le lezioni sono state di carattere soprattutto teorico e frontale. L’attività didattica è stata finalizzata 
alla acquisizione di informazioni a carattere specifico e contenutistico ma anche alla guida degli 

studenti verso alcuni temi e idee fondamentali della fisica, ponendo l’accento sulla centralità del 
concetto di campo, di modelli, di teorie, di leggi fondamentali dell’elettromagnetismo, sulle idee 
fondanti dell’interpretazione in chiave moderna dei fenomeni naturali. Per quanto riguarda la 

matematica invece, gli argomenti sono stati trattati in maniera via via più approfondita per condurre 
l’allievo ad una più ampia e corretta impostazione dei problemi.  
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La valutazione della progressiva acquisizione delle nozioni e degli obiettivi è stata effettuata 

quotidianamente mediante l’esame e la correzione del lavoro svolto a casa, e soprattutto attraverso   
verifiche scritte più che orali. Nel corso dell’anno sono state effettuate due simulazioni di seconda 

prova d’esame, somministrate dal dipartimento di matematica in parallelo con le altre classi quinte.  

Le verifiche orali sono state volte ad accertare, oltre alla conoscenza dei contenuti, la correttezza e 
la chiarezza espositiva. Massima attenzione è stata dedicata al percorso individuale e quindi ai 

progressi nel profitto, ai risultati raggiunti in relazione agli obiettivi stabiliti, al rigore nell’uso del 
linguaggio scientifico, all’interesse dello studente, la partecipazione al dialogo educativo, la 

puntualità nell’assolvere gli impegni e l’attitudine alla collaborazione, alla rielaborazione personale 
a casa. 

Per quanto riguarda il raggiungimento finale degli obiettivi si ritiene che circa un terzo della classe 

abbia acquisito in modo molto soddisfacente le competenze e le conoscenze richieste, anche con 
punte di eccellenza, grazie ad un costante lavoro individuale e alla personale ambizione di 

raggiungere il successo scolastico. Un’altra parte della classe è risultata composta da alunni che, 
adeguandosi alle indicazioni dell’insegnante, hanno raggiunto livelli di preparazione discreti o 
sufficienti. Infine   qualche alunno che, in particolare in matematica, ha evidenziato lacune 

pregresse o impegno superficiale e discontinuo per cui la preparazione non raggiunge la sufficienza.  

Si segnala inoltre la partecipazione di alcuni alunni ad attività extracurricolari che riguardano la 

fisica. In particolare: 

 

 

Gli alunni DI NITTO LORENZO e KUMAR SIDHANT hanno partecipato a: 

- MASTERCLASS in FISICA delle particelle, edizione 2017 presso il Dipartimento di Fisica 

dell’Università di Roma La Sapienza (Conferenze tenute da esperti del Cern su fisica 
moderna presso il Dipartimento di Fisica, esperienza di laboratorio presso il Laboratorio di 
calcolo all’edificio Fermi per il riconoscimento di particelle che attraversano il rivelatore 

CMS negli eventi che si verificano a LHC).  
Gli alunni CEGAN ALESSANDRO e LENKIEWICZ Karl hanno partecipato a: 

- MASTERCLASS in FISICA delle particelle, edizione 2017 presso il Dipartimento di Fisica 
dell’Università di Roma Tre (Conferenze tenute da esperti su fisica moderna presso il 
Dipartimento di Fisica, esperienza di laboratorio presso il Laboratorio di calcolo). 

 
La docente  

Prof.ssa Diana Maggio 
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PROGRAMMA DI MATEMATICA  

 

 

MODULO 1: Richiami sulle funzioni reali di variabile reale 

 

 Proprietà delle funzioni: funzioni iniettive, suriettive e biiettive  

 funzioni pari o dispari 

 funzioni monotone crescenti e decrescenti 

 la funzione inversa 

 concetto di funzione composta 

 diagrammi di funzioni elementari in cui qualche termine figura in valore assoluto 

 funzioni periodiche e funzioni trascendenti; grafici di funzioni e trasformazioni geometriche: 
simmetrie rispetto agli assi, rispetto all’origine, rispetto alle bisettrici dei quadranti, 

traslazione 
 
MODULO 2: TEORIA DEI LIMITI 

 

 Intervalli e intorni di un punto; insiemi limitati e illimitati 

 estremo superiore ed estremo inferiore di un insieme, massimo e minimo 

 Concetto di limite di una funzione; limite finito quando x tende ad un numero finito; limite 

finito quando x tende ad infinito; limite infinito quando x tende ad un numero finito; limite 
infinito quando x tende ad infinito; limite destro e limite sinistro  

  teorema del confronto (con dimostrazione)  

 Funzione continua in un punto; funzione continua in un intervallo;  

 limite della somma di due o più funzioni; prima forma indeterminata     ; limite della 
differenza di due funzioni; limite del prodotto di due o più funzioni; seconda forma 

indeterminata    ; limite della potenza n-esima di una funzione; limite della radice di una 

funzione; limite del quoziente di due funzioni; terza e quarta forma indeterminata 0/0 e   
 ; limite della funzione reciproca; limite delle funzioni composte;  

  limiti notevoli e altre forme indeterminate  

 ricerca degli asintoti orizzontali, verticali ed obliqui 

  teoremi sulle funzioni continue: teorema di Weierstrass; Teorema dei valori intermedi; 

Teorema di esistenza degli zeri (solo enunciati)  

 Funzioni discontinue in un punto; punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie.  

 

MODULO 3: LE DERIVATE 

 Rapporto incrementale di una funzione nell’intorno di un suo punto  

  significato geometrico del rapporto incrementale  

  Derivata di una funzione in un suo punto; significato geometrico della derivata  

 derivata sinistra e destra  

  teorema sulla continuità delle funzioni derivabili in un punto  

  Derivate di alcune funzioni elementari 
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 Teoremi sul calcolo delle derivate (no dimostrazioni) : derivate del prodotto di una costante 

per una funzione; derivata della somma di funzioni ; derivata del prodotto di funzioni; 
derivata della potenza di una funzione; derivata del quoziente di due funzioni; derivata della 

funzione reciproca; derivata della funzione composta; derivata della funzione inversa; 
derivate di ordine superiore al primo  

 il differenziale di una funzione e sua interpretazione geometrica  

  retta tangente al grafico di una funzione: punti stazionari  

  applicazioni delle derivate alla fisica.  
 

MODULO 4: TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE E STUDIO DI 

FUNZIONI 

 Teorema di Rolle (no dimostrazione) 

 Teorema di Lagrange (no dimostrazione) 

  funzioni crescenti e decrescenti in un punto e in un intervallo  

 Teorema di De l’Hospital (no dimostrazione) 

  massimi e minimi assoluti e relativi 

 teorema fondamentale sui massimi e minimi relativi di una funzione derivabile  

 punti di flesso e tangente inflessionale 

 massimi o minimi relativi di una funzione non derivabile in un punto  

 metodo dello studio del segno della derivata prima per la ricerca dei massimi o minimi o 
flessi a tangente orizzontale 

 concavità o convessità di una curva in un punto 

 ricerca dei flessi con lo studio del segno della derivata seconda 

 studio di funzioni di vario tipo: algebriche razionali intere e fratte; algebriche irrazionali;  
funzioni trascendenti; funzioni in cui qualche termine figura in valore assoluto; funzioni in 

cui figurano parametri.  

 Dal grafico di f al grafico di f’e viceversa 

 Ricerca del numero delle radici reali di una equazione per via grafica  

 Problemi di massimo e minimo di vario tipo.  

 

 MODULO 5: IL CALCOLO INTEGRALE 

 L’integrale indefinito funzioni primitive di una funzione data; 

  Significato geometrico dell’integrale indefinito;  

 integrali indefiniti immediati; 

  integrazioni mediante semplici trasformazioni della funzione integranda;  

 integrazione di funzioni razionali fratte; 

 integrazione per sostituzione;  

 integrazione per parti;  

 Definizione di integrale definito e suo significato geometrico;  

 Proprietà dell’integrale definito;  

 
 

 
 
 

 
 
 

 



42 
 

 

 La funzione integrale; Teorema fondamentale del calcolo integrale;  

 Teorema della media; 

 calcolo dell’integrale definito; 

 calcolo delle aree di domini piani;  

 calcolo dei volumi dei solidi di rotazione ottenuti per rotazione attorno all’asse x, all’asse y 

 Calcolo dei volumi con il metodo delle sezioni normali 

 Significato fisico dell’integrale definito: moto rettilineo, quantità di carica, lavoro di una 

forza 

 Integrali impropri 

 
MODULO 6: LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI 

 

 Le equazioni differenziali del primo ordine: nozioni generali 

 Le equazioni differenziali del tipo         

 Le equazioni differenziali a variabili separabili 

 
Programma che si prevede di svolgere dopo il 15 Maggio: 

 

 Le equazioni differenziali lineari omogenee del primo ordine  
 

MODULO 6: IL CALCOLO APPROSSIMATO 

 Metodo di bisezione 

 Calcolo approssimato di un integrale: metodo dei rettangoli 

 Metodo delle tangenti o di Newton 

 
 

 
 

TESTO ADOTTATO:  

M. Bergamini, A. Trifone, G. Barozzi – Matematica blu 2.0– Volume  5 – ZANICHELLI 
 

 

 

Roma 15 Maggio 2017 

           La docente: 

Prof.ssa Diana Maggio 
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PROGRAMMA DI FISICA 

 

Modulo 0: Richiami sul CAMPO ELETTRICO 

 
 Richiami sul campo elettrico e sue grandezze fondamentali (flusso, circuitazione, potenziale 

elettrico, intensità di corrente elettrica, circuiti in corrente continua stazionaria)  

 

Modulo 1: CAMPO MAGNETICO 

 
 Magneti e loro interazioni: prime osservazioni sui fenomeni magnetici 

 Campo magnetico: rappresentazione mediante le linee di forza. 

 Il campo magnetico terrestre 

 Confronto fra campo magnetico e campo elettrico 

 La forza di Lorentz 

 Il moto di una particella carica in un campo magnetico uniforme 

 Esperienza di oersted 

 Vettore B : esperienza di Faraday e intensità della forza magnetica su un filo percorso da corrente 

 Campo magnetico generato da un filo rettilineo percorso da corrente :  la legge di Biot-Savart 

 A.M. Ampère e l’interazione tra due fili percorsi da corrente 

 Effetti di  un campo magnetico su una spira percorsa da corrente: Momento torcente su una spira 

 Motore elettrico in corrente continua.  

 Principio di equivalenza di Ampere 

 Flusso del campo magnetico 

 Teorema di Gauss per il magnetismo 

 Circuitazione del campo magnetico: Teorema di Ampere e non conservatività del campo magnetico 

 Campo magnetico generato da un solenoide percorso da corrente come applicazione del teorema 

della circuitazione di Ampere 

 

 

Modulo 2: MOTO DI CARICHE ELETTRICHE IN CAMPO ELETTRICO E 

MAGNETICO 

 
 Moto di cariche in un campo elettrico uniforme 

 Moto di una carica elettrica in un campo magnetico uniforme: moto circolare e moto ad elica 

 Moto di una carica elettrica in un campo elettrico: il tubo a raggi catodici e l’esperimento di Thomson 

per la determinazione del rapporto e/m per l’elettrone 

 Moto di una carica elettrica in un campo elettrico e in un campo magnetico uniformi e fra loro 

perpendicolari 

 Applicazioni: selettore di velocità; ciclotrone  

Modulo 3: INDUZIONE MAGNETICA E APPLICAZIONI 
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 -Il fenomeno dell’induzione elettromagnetica: Esperienze di Faraday sulle correnti indotte: 

 Conduttore fermo, campo magnetico variabile nel tempo 

 Moto relativo tra circuito indotto e circuito induttore 

 Variazioni di orientazione o di area del circuito indotto  

 Circuito fermo, magnete in moto. 
 

Analisi quantitativa dell’induzione elettromagnetica: 
 

 Calcolo della forza elettromotrice indotta; 

 La legge dell’induzione di Faraday-Neumann; 

 Legge di Lenz e il verso della corrente indotta  

 La fem cinetica (dovuta al moto di un conduttore in un campo magnetico)  

 L’autoinduzione: induttanza 

 Il circuito RL alimentato con tensione continua: le correnti di apertura e chiusura del circuito RL 

 L’alternatore 

 I circuiti in corrente alternata 

 Il circuito ohmico 

 Il circuito capacitivo 

 il circuito induttivo 

 La potenza assorbita da un circuito ohmico: valori efficaci della corrente e della fem 

 

Modulo 4: LE EQUAZIONI DI MAXWELL  

 
 Campo elettrico indotto 

 La legge di Faraday-Newmann in termini di circuitazione del campo indotto 

- Confronto fra campo elettrostatico e campo elettrico indotto 

 La legge di Ampere-Maxwell per la circuitazione del campo magnetico variabile (generalizzazione 

del teorema di Ampere) 

- il significato della corrente di spostamento nella quarta equazione di Maxwell 

 Le equazioni di Maxwel 

 

 
Modulo 5: LA RELATIVITA’ RISTRETTA 

 

 I sistemi di riferimento inerziali e non inerziali nella fisica newtoniana: richiami sulle leggi di 

trasformazione galileiane e la legge di composizione delle velocità  

 Da Maxwell ad Einstein: l’etere e l’esperimento di Michelson e Morley 

 I postulati di Einstein della relatività ristretta 

 Conseguenze dei postulate di Einstein: 

 La dilatazione dei tempi 

 La contrazione delle lunghezze  

 Le trasformazioni di Lorentz (solo forma senza dimostrazione)  

 La legge di composizione relativistica delle velocità  

 Gli invarianti relativistici: velocità della luce, tempo proprio, lunghezza propria, l’invariante spazio-

temporale 
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 Eventi casualmente connessi e spazio di Minkowski (cenni)  

 La dinamica relativistica: 

 massa relativistica 

 nuova legge fondamentale della dinamica relativistica 

 la quantità di moto relativistica 

 
Programma che si prevede di svolgere dopo il 15 Maggio: 

 
 l’energia relativistica 

 I fotoni: particelle a massa nulla  

Modulo 6: LE ORIGINI DELLA TEORIA DEI QUANTI 

 
 La crisi della fisica classica: la radiazione di corpo nero 

 legge di Stefan-Boltzmann e legge di Wien 

 L’ipotesi di Planck e la quantizzazione dell’energia  

 L’effetto fotoelettrico: esperimento di Lenard e l’interpretazione di Einstein 

 -L’effetto Compton  

TESTO ADOTTATO:  

Claudio Romeni – “Fisica e realtà.blu – Elettromagnetismo” - ZANICHELLI 

Ugo Amaldi – “L’Amaldi per i licei scientifici. blu multimediale - seconda edizione– Induzione e 
onde elettromagnetiche. Relatività e quanti” Vol.3 - ZANICHELLI 
 

 

Roma 15 Maggio 2017 

La docente : 
Prof.ssa Diana Maggio 
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RELAZIONE FINALE 

Materia: SCIENZE 

 

 

Prof. Giovanni Siracusano 

 

La classe VC, che ho seguito sin dall’inizio, si è sempre contraddistinta per la mitezza e la serenità 
degli alunni. Nel corso del quinquennio più che una vera e propria selezione c’è stata una moderata 

auto-selezione che ha ridotto il numero degli studenti nonostante qualche nuovo apporto aggiuntosi 
nel 3° anno. Esemplari per la disciplina e nel complesso per la diligenza nell’adempimento dei 
doveri scolastici, hanno ottenuto sempre discreti risultati nel profitto. In quest’ultimo anno qualcuno 

di loro è riuscito ad esprimere qualche individualità. Qualità che non li vedeva eccellere negli anni 
precedenti, quando pur come detto studiosi, assidui e diligenti si mostravano timidi e restii ad 

andare oltre la quotidiana didattica scolastica. Il programma, tenuto conto della mia attività di tutor 
per l’alternanza scuola/lavoro in altre due classi e che spesso mi ha portato a saltare lezioni 
curricolari, è stato svolto anche se non completamente, in modo esauriente.    
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PROGRAMMA DI SCIENZE  

 

 

 

Parte I: CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA E BIOTECNOLOGIE 

Le biomolecole 

Chimica del carbonio: nomenclatura dei composti organici: idrocarburi alifatici (alcani, alcheni, 

alchini - catena aperta e ciclici), idrocarburi aromatici(benzene); ibridazione dell’atomo di C; 
isomerie:di struttura, di catena, di posizione; stereoisomeria: ottica (enantiomeri (chiralità); di 
conformazione, geometrica (isomeri cis-trans). 

Gruppi funzionali-nomenclatura: alogenuri alchilici (proprietà chimiche); alcoli e fenoli; eteri; 
aldeidi; chetoni; acidi carbossilici e loro derivati: ammidi e esteri; ammine.   

Biomolecole: carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi, legami α e β glicosidici; 
amminoacidi (generalità); proteine: struttura primaria, secondaria, terziaria, quaternaria; legame 
peptidico; lipidi: saponificabili e non saponificabili; Acidi nucleici: nucleosidi, nucleotidi, basi 

azotate, legami tra i nucleotidi, legami tra le basi azotate  
 

 

PARTE II: SCIENZE DELLA TERRA 

La Terra fisica 

Minerali e rocce: minerali: composizione, struttura e classificazione (silicati);  
Nel mese rimanente si prevede di completare il programma secondo il seguente schema.  

Rocce: genesi (processo magmatico, sedimentario e metamorfico); classificazione (rocce 
magmatiche: intrusive e effusive; rocce sedimentarie: clastiche; chimiche e organogene; rocce 
metamorfiche). 

Tettonica e vulcanesimo: struttura dei vulcani; origine dei vulcani; le diverse modalità di eruzione; 
differenziazione dei magmi; fenomeni vulcanici secondari. 

L’interno della terra: metodi di indagine per l’interno della Terra; le discontinuità; gli strati 
concentrici dell’interno (generalità); moti convettivi; il magnetismo terrestre.  
Dinamica crostale : deriva dei continenti e tettonica delle placche; espansione dei fondali oceanici 

(morfologia dei fondali); margini convergenti, divergenti e conservativi; punti caldi 
Tettonica e sismi: dinamica dei sismi; le onde sismiche di compressione (P), trasversali (S), di 

superficie L e R; sismografi e sismogrammi; intensità e magnitudo dei terremoti (scala Mercalli e 
Richter). 
 

 
 

 
 
Roma 15 maggio 2017 

                                                                                                                              Il docente:  
 

prof. Giovanni Siracusano 
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RELAZIONE FINALE 

 

Materie: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 

Prof. Luciano Salvatore Latorre  

 

PROFILO GENERALE DELLA CLASSE (caratteristiche cognitive, comportamentali,  
atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione.): 

 
La classe 5 ^C è composta da 20 elementi, 9 femmine e 11 maschi. L’atteggiamento degli alunni nei 
confronti della disciplina è stato positivo. Tutti i discenti hanno partecipato all’attività didattica con 

vivo interesse e partecipazione adeguata. 
Nel complesso hanno raggiunto in maniera globale ottimi livelli e la classe risulta essere omogenea 

e coesa. In relazione alla programmazione sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini  
di: 
obiettivi realizzati (conoscenze, competenze e capacità) 

La maggior parte della classe ha manifestato interesse costante alla disciplina, pertanto ha acquisito 
una buona conoscenza della funzione dell’arte e del disegno geometrico nella storia.  Per quanto 

concerne la Storia dell'Arte la classe è in grado di individuare i principali elementi stilistici e 
strutturali delle singole opere, considerate in rapporto al contesto storico e socio-culturale del 
periodo, dalle prime correnti artistiche contemporanee del Novecento, dell'Espressionismo, 

dell'Impressionismo fino all' Astrattismo, sapendo leggere ed analizzare un’opera d’arte sotto il 
profilo storico-contenutistico, formale e rappresentativo-comunicativo e l'acquisizione di contenuti 

riguardanti la percezione visiva. 
Per quanto concerne il Disegno Geometrico, la classe ha acquisito ottime cognizioni delle figure 
tridimensionali, applicando su figure bidimensionali e in proiezione ortogonale tutti gli elementi e 

concetti di assonometria e prospettiva, trasportandole in esse. 
Materiali didattici e Metodi d'insegnamento : 

Oltre al libro di testo sono stati adottati alcuni video e riproduzioni d’arte e sono state svolte le 
regolari lezioni frontali. Le interrogazioni sono state le principali verifiche per accertare la qualità  
dell’apprendimento ed il conseguimento degli obiettivi stabiliti; le prove grafiche sono 

state il metodo di verifica sull'apprendimento e sull'applicazione del disegno geometrico. 

 

 
Il docente:  

 

Prof. Luciano Salvatore Latorre  
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PROGRAMMA 

 
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 
 

 L'Impressionismo 

 Il Neo-impressionismo e Seurat (Bagnanti ad Asnieres - Una domenica pomeriggio 

all'isola della Grande Jatte) 

 Il puntinismo 

 Paul Gauguin (Il Cristo giallo - Da dove veniamo, chi siamo dove andiamo) 

 Paul Cezanne (La casa dell'impiccato - I giocatori di carte -La montagna di Sainte 

Victoire) 

 Vincent Van Gogh (I mangiatori di patate - Veduta di Arles -  Notte stellata - campo d i 

grano) 

 Edouard Manet - Claude Monet - Pierre Auguste Renoir -Edgar Degas 

 Art Noveau in generale 

 Gustav Klimt (Giuditta I - Il Bacio) 

 Edvard Munch (Sera sul viale Karl Johan - L'Urlo - La fanciulla malata - - La pubertà) 

 Henri Matisse (Donna con cappello - La stanza rossa  - La danza) 

 Ernst Ludwig Kirchner (Fränzi davanti a una sedia intagliata - Cinque donne per la 
strada) 

 Cenni sulla Bauhaus  

 Il gruppo Die Bruck (Emil Nolde "Ballerina"; Erich Heckel "Giornata limpida") 

 Pablo Picasso (Poveri in riva al mare - Famiglia d i ac robati con sc immia  -  Les 

demoiselles d’Avignon - Guernica). 

 Cenni sull'astrattismo 

 Wassily Kandisky (Il cavaliere azzurro) 

 
     Contenuti svolti in classe di "Disegno geometrico":    

      

 Teoria e applicazione dell'assonometria (isometrica,monometrica e cavaliera) su solidi ed 

elementi architettonici 
 

 Teoria e applicazione della prospettiva centrale e obliqua e delle ombre su solidi ed 

elementi architettonici. 
 

    
                                                               Il docente: 

   Roma 15 Maggio 2017 

                                                                    Prof. Luciano Salvatore Latorre 
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RELAZIONE FINALE  

Materia: SCIENZE MOTORIE 

Prof. Claudio Ticconi 

 

 
La classe, da me seguita in tutti e cinque gli anni del percorso liceale, è formata da elementi 

eterogenei per struttura fisica e attitudini allo sport. Le qualità fisiche e motorie mediamente 
dimostrate sono apparse nella norma con alcuni casi di eccellenza, molti ragazzi, componenti di 
questa classe, hanno partecipato, con ottimi risultati, a diverse iniziative di carattere sportivo a cui il 

nostro Liceo ha aderito (Volley Scuola, Junior Club, Campionati studenteschi ecc.). L’impegno e la 
partecipazione sono stati generalmente adeguati alle situazioni didattiche presentate e alle capacità 

personali. La frequenza alle lezioni è stata per tutti sempre regolare. Le attività programmate 
all’inizio dell’anno scolastico risultano svolte regolarmente, si è tentato, con discreti risultati, di 
spingere gli alunni ad una interiorizzazione della propria fisicità, non limitandosi ad un naturale 

sfogo dell'esuberanza giovanile, ma all'acquisizione di un rispetto permanente della p ropria e 
dell'altrui corporeità. Nel corso dell’anno scolastico si sono privilegiate, sopra ttutto nel primo 

quadrimestre, le lezioni teoriche in preparazione all’Esame di Stato. Di conseguenza il lavoro 
annuale si è svolto con regolarità e serenità, anche in virtù dell’ottimo rapporto che si è instaurato 
con gli studenti. I risultati conseguiti dagli allievi sono mediamente più che buoni, non mancano 

tuttavia alcuni che, più di altri, hanno saputo utilizzare le opportunità offerte, partecipando con 
maggiore interesse ed assiduità e conseguendo un ottimo profitto. La valutazione tiene conto 

dell’atteggiamento nei confronti dei compagni e dell’insegnante, delle attitudini, delle capacità 
motorie, dell’impegno, dell’interesse della partecipazione e dei risultat i conseguiti anche in ambito 
extrascolastico. 

 
 

OBIETTIVI E CONTENUTI: 

 Sviluppo sano, corretto e armonico, ottenuto attraverso il miglioramento della scioltezza 

articolare, il potenziamento fisico, l’arricchimento degli schemi motori, l’affinamento delle 
capacità coordinative e condizionali.  

 Raggiungimento di una capacità critica che consenta l’auto-valutazione e l’auto correzione. 

 Acquisizione di una maggiore sicurezza di sè. 

 Consolidamento del carattere nell’ottica dello sviluppo della personalità.  

 Conoscenza e pratica di alcune discipline sportive.  

 Conoscenza dei più importanti mezzi di tutela della salute, di prevenzione degli infortuni e 
delle più elementari norme di pronto soccorso.  

 Sviluppo della socialità e del senso civico.  

 
METODI 

 Lezione frontale collettiva 

 Lezioni interattive  

 Lavori di gruppo 

 Problem solving 

 Approfondimento e discussione. 

 
 

Il docente: 

Prof. Claudio Ticconi 
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PROGRAMMA DI   SCIENZE MOTORIE 

 
 
Premessa: 

                 Gli obiettivi indicati nei programmi Ministeriali sono stati quasi completamente esauriti. 
Durante le lezioni si è cercato di utilizzare l’ambiente e il materiale a disposizione della scuola.  

 
 
 

 Potenziamento organico: corse ad andature varie per durata e ritmi progressivamente crescenti.                                    

 Potenziamento muscolare: esercizi a corpo libero con intensità crescenti, esercizi con sovraccarico 

(pesi). 

 Mobilizzazione del busto: esercizi combinati nelle varie posizioni.  

 Scioltezza articolari e periarticolari: si è tentato di impostare esercizi di stretching 

 Coordinazione neuromuscolare: esercizi di coordinazione oculo-manuale e oculo-podalica 

 Attività sportiva: calcio a 5, pallacanestro, pallavolo, tennis tavolo, badminton 

 Nozioni di igiene e di tutela della salute 

 
Si sono approfonditi i seguenti argomenti teorici: 

 

 Teoria dell’allenamento (meccanismo della super-compensazione) 

 I dolori muscolari post sforzo 

 I principi dell'allenamento 

 Capacità condizionali (forza resistenza ecc.) e capacità coordinative 

 Gli alimenti nutrienti 

 Il fabbisogno energetico 

 Il fabbisogno plastico rigenerativo 

 Il fabbisogno bioregolatore e protettivo 

 Il metabolismo energetico 

 La dieta equilibrata (la piramide alimentare) 

 La composizione corporea 

 L'alimentazione e lo sport 
 

 
SPAZI E STRUMENTI DIDATTICI 

 

 Spazi esterni attrezzati (poco) 

 Palestre  

 Audiovisivi 

 
VALUTAZIONE: 

 
La valutazione e le verifiche sono momenti tesi alla raccolta delle osservazioni necessarie alla 
programmazione dell’intervento didattico successivo (feed-back educativo). 

In quest’ottica l’errore non è più una devianza rispetto al progetto iniziale ma il punto di partenza 
per una nuova esperienza. All’interno di questo quadro l’allievo può assumere un ruolo positivo, 
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può, osservando e analizzando le varianti disponibili, interagire con il contesto e con la situazione 

didattica presentando progetti operativi, sia pure limitati e controllati.  
 

 
 
 

Roma  15  maggio 2017                                         Il docente: 
 

                                                                             Prof. Claudio   Ticconi 
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA I.R.C. 

 

Prof. Paolo Merenda  

 
 
 

Nella classe 5.C. nell’anno scolastico 2016/17, soltanto due alunni si sono avvalsi dell’I.r.c. Con 
loro è stata portato avanti una programmazione didattica, costituita da tre unità di apprendimento, di 

carattere storico/morale. La prima unità di apprendimento, ha visto gli alunni impegnati in una 
riflessione, e nell’approfondimento della storia del concetto di morale, e nella distinzione, tra 
morale ed etica. La seconda unità è stata centrata, sui temi della Bioetica: Fecondazione assistita, 

Eutanasia, Trapianti d’organo, manipolazione genetica, bioetica ambientale, bioetica del fine vita.  
La terza unità, invece è stata una riflessione sul concetto d i Relativismo etico, con riferimenti alla 

Psicoanalisi e al Marxismo. 
Gli alunni hanno sempre mantenuto, un comportamento corretto, e sono stati seguiti 
individualmente, nella lettura di alcuni articoli riguardanti i temi trattati.  

                                                                                                                       
                                                                                                               

 
                                                                                                                             Il docente: 

                 Roma 15 Maggio 2017 

                                                                                                               Prof. Paolo Merenda 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE  
 
 
 
Docente  Materia  Firma  

 

Prof.ssa Daniela Logoteta  Italiano e latino  
 

Prof.ssa Lucia Pulignano Lingua e cultura inglese   
 

Prof.ssa Luisa Di Pastena  Storia e filosofia   
 

Prof.ssa Diana Maggio  Matematica e fisica  
 

 

Prof.Giovanni Siracusano 
 

Scienze  

Prof. Luciano Salvatore 
Latorre 

Disegno e storia dell’arte   

Prof.Claudio Ticconi  Scienze motorie 
 

 

Prof. Paolo Merenda  
 

I.R.C.  

 

 
 

I RAPPRESENTANTI DEGLI ALUNNI 
 
Per presa visione dei programmi: 

 
Ester Flumeri: 

 
Flavio Palmieri: 
 

 
 
 
Roma 15 maggio 2017 
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ALLEGATO 1 
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        GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

 

                                                      PRIMA PROVA SCRITTAITALIANO 

 

INDICATORI DESCRITTORI Basso 

1 

Medio 

2 

Alto 

3 

Adeguatezza  Aderenza alla consegna 

 Pertinenza all’argomento proposto 

 Efficacia espressiva del testo 
Tipologia A e B: aderenza alle convenzioni della 

tipologia scelta (tipo testuale, scopo, destinatario, 
destinazione editoriale, ecc.) 

   

Caratteristiche 

del contenuto 
 Ampiezza della trattazione 

 Padronanza dell’argomento 

 Rielaborazione critica dei contenuti in funzione 

anche delle diverse tipologie e dei materiali 
forniti. 

Tipologia A: comprensione ed interpretazione del testo 
proposto 
Tipologia B: comprensione dei materiali forniti e loro 

utilizzo coerente ed efficace. Capacità d’argomentazione 
Tipologie C e D: coerente esposizione delle conoscenze 

in proprio possesso, capacità di contestualizzazione e di 
eventuale argomentazione. 
Per tutte le tipologie: significatività e originalità degli 

elementi informativi, delle idee e delle interpretazioni.  

   

Organizzazione 

del testo 
 Articolazione chiara e ordinata del testo 

 Equilibrio fra le parti 

 Coerenza (assenza di contraddizioni e ripetizioni) 

 Continuità tra frasi, paragrafi e sezioni 

   

Lessico e stile  Proprietà e ricchezza lessicale 

 Uso di un registro adeguato alla tipologia 

testuale, al destinatario, ecc. 

   

Correttezza 

ortografica e 

morfosintattica 

 Correttezza ortografica 

 Correttezza morfosintattica 

 Coesione testuale (uso corretto dei connettivi 
testuali, ecc.) 

 punteggiatura 

   

 Totale punti 
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ALLEGATO N. 2 
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ESAME DI STATO 2017 - GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA    -       

COMMISSIONE _______________ 

CANDIDATO _______________________________________  CLASSE _________                                                             

VOTO _____/15 
 
 

                            

 

TABELLA DI CONVERSIONE DAL PUNTEGGIO GREZZO AL VOTO IN QUINDICESIMI 

Punteggio 
0-
3 

4-
10 

11-
18 

19-
26 

27-
34 

35-
43 

44-
53 

54-
63 

64-
74 

75-
85 

86-
97 

98-
109 

110-
123 

124-
137 

138-
150 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
 
 
  

CRITERI PER LA VALUTAZIONE 

Problema 

(Valore 
massimo 

attribuibile 
75/150 ) 

Quesiti  
(Valore massimo attribuibile 75/150  =  15x5) 

P.T. 

1 2 Q

1 
Q

2 
Q

3 
Q

4 
Q

5 
Q

6 
Q

7 
Q

8 
Q

9 
Q1

0 

CONOSCENZE 
Conoscenza di principi, teorie, concetti, 
termini, regole, procedure, metodi e tecniche 

            

 

CAPACITA’ LOGICHE ED 

ARGOMENTATIVE 
Organizzazione e utilizzazione di conoscenze e 
abilità per analizzare, scomporre, elaborare.  
Puntualità e rigore logico nella comunicazione 
e commento della soluzione. Proprietà di 
linguaggio. Scelta di procedure ottimali e non 
standard. 

            

 

CORRETTEZZA E COMPLETEZZA  

DEGLI SVOLGIMENTI 
Correttezza nei calcoli, nell’applicazione 
di tecniche e procedure.  
Correttezza e precisione nell’esecuzione 
delle rappresentazioni geometriche e dei 
grafici. Coerenza e organicità della 
soluzione. 

            

 

Totali  
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ALLEGATO N. 3 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

TERZA PROVA  
 

TIPOLOGIA B 

          

             
Alunno:             

   Inglese Scienze Filosofia   Fisica  Latino  

   Q1 Q2 Q1 Q2 Q1 Q2 Q1 Q2 Q1 Q2 

Conoscenza dei 

contenuti 
organica 5           

 compiuta 4           

 essenziale 3           

 approssimativa 2           

 carente 1           

Competenze 

linguistiche, 

padronanza dei 

linguaggi specifici 

disciplinari 

approfondita 4           

 adeguata 3           

 sufficiente 2           

 frammentaria 1           

Capacità di sintesi buona 3           

 limitata 2           

 parziale  1           

Capacità , logico-

argomentativa e 
rielaborativa 

coerente 3           

 essenziale 2           

 confusa 1           

PUNTEGGIO:               

         media:    

         Punteggio 

assegnato: 
/15 
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ALLEGATO N. 4 
 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
  



62 
 

 

 
 

 

I. I. S. Via Silvestri 301 Liceo Scientifico Statale “M. Malpighi” – Roma 

 

Anno scolastico 2016 – 2017 

 
 

      Classe V sez. C 

 

 
 

SIMULAZIONE TERZA PROVA SCRITTA 

 

 

20 dicembre 2016 

 

 

 
 

 
 

Nome del candidato……………………………………….. 

 

 

 

   Il candidato risponda ai seguenti quesiti in un tempo massimo di tre ore, utilizzando per ciascuna 

risposta, al massimo, 10 righe. 

   I quesiti si riferiscono alle seguenti discipline: Latino, Inglese, Fisica, Scienze, Storia 
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MATERIA: LATINO    Nome del candidato …………………………….. 

 

1.Partendo dal seguente brano tratto dall’epistola 47 di Seneca spiega quale atteggiame nto 

emerge nei confronti della schiavitù. 

  
"Servi sunt". Immo homines. "Servi sunt". Immo contubernales. "Servi sunt". Immo humiles amici. 

"Servi sunt". Immo conservi. Si cogitaveris tantundem in utrosque licere fortunae. (…).  
  

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

                                              

2.Spiega i motivi per cui Lucano è stato definito un "anti-Virgilio". 

 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………    

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 
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MATERIA: INGLESE   Nome del candidato …………………………….. 

 

 

 
1. “Heart of Darkness” by J. Conrad can be read as a denunciation of colonialism: discuss. 

  

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………      

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

                                             

   

2. Explain the reasons for Eveline’ s paralysis in the short story from “Dubliners” by J. Joyce. 

 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 
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MATERIA: FISICA  Nome del candidato…………………………….. 

 

 

1.Enuncia e dimostra il Teorema della circuitazione di Ampere per il campo magnetico. Quale 

proprietà del campo si può dedurre?  

 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

2.Che cosa si intende con l’espressione “corrente di spostamento” e perché essa venne 

introdotta da Maxwell? 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 
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MATERIA:    SCIENZE                   Nome del candidato …………………………….. 

 

 
 

1. Il 1 cloro butano reagisce con OH-.  Qual è il prodotto della reazione e che tipo di composto 

si forma 

 

  
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………      

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

                                              

2.  Il CH3(CH2)3CH2OCH3 si ossida. Indicare il nome di questa molecola reagente  

e la formula razionale con il nome del prodotto che si forma in seguito a questa reazione.  

 
 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………      

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 
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MATERIA: STORIA   Nome del candidato ……………………………..  

 
 
1.I cattolici e la politica: dal Non expedit al Patto Gentiloni.  

Argomenta il percorso che riportò i cattolici all’impegno e alla partecipazione politica.  

 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………      

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 
2.Tra i problemi che Giolitti dovette affrontare il più difficile fu forse quello sintetizzato nei 

termini della “questione meridionale”. Cosa si intende con questa espressione? 

 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………      

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 
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ALLEGATO N. 5 
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I .I. S. Via Silvestri 301 Liceo Scientifico Statale “M. Malpighi” – Roma 

 

Anno scolastico 2016 – 2017 

 

 

Classe V sez. C 

 

 
 

2a SIMULAZIONE TERZA PROVA SCRITTA 
 

 
5 maggio 2017 

 

 
 

 
 

 
Nome del candidato……………………………………….. 

 
 

   Il candidato risponda ai seguenti quesiti in un tempo massimo di tre ore, utilizzando 

per ciascuna risposta, al massimo, 10 righe. 

 I quesiti si riferiscono alle seguenti discipline: Latino, Inglese, Filosofia, Fisica,    

Scienze 
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MATERIA: LATINO    Nome del candidato …………………………….. 

 

 

1. Il tema della decadenza dell’oratoria nel Dialogus de oratoribus di Tacito: le cause e la 

posizione di Tacito. Spiega brevemente gli aspetti problematici dell’opera.  
 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

                                              

2. Le Metamorfosi di Apuleio: spiega sinteticamente le principali caratteristiche 

dell’opera e gli intenti dell’autore.  

 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………    

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 
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MATERIA: INGLESE    Nome del candidato …………………………….. 

 

 

1.  “On the Road “by J. Keroauc is the story of endless journeys across America. What does 

travelling mean to Sal Paradise and his friends? 

 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………    

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 
 
 

2. Holden Caulfield , the main character in J. D. Salinger’s  “The Catcher in the Rye “, is a 

troubled  adolescent unable to grow up and face reality. Explain the reasons for it. 

 

 
 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………    

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 
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MATERIA: FILOSOFIA   Nome del candidato …………………………….. 

 
 

 
1.  Argomenta come Marx, pur essendo debitore del principio hegeliano della dialettica, 

fa valere tale principio contro lo stesso Hegel. 

 
 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………    

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 
2.  Spiega in che senso per Kierkegaard Abramo rappresenta la figura che simboleggia la 

vita religiosa.  

 
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………    

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 
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MATERIA: FISICA   Nome del candidato …………………………….. 

 
1.Illustra in che modo è possibile dimostrare l’esistenza del fenomeno noto come 

contrazione delle lunghezze in relatività ristretta. 

 

 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………    

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

2. Perché in un circuito capacitivo in corrente alternata la corrente che giunge sulle pareti del 

condensatore non è in fase con la fem del generatore? 

 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………    

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 
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MATERIA: SCIENZE   Nome del candidato …………………………….. 

 
 

1. Quali sono i criteri per distinguere dal punto di vista fisico i minerali e quali sono i criteri 

chimici adottati per la loro suddivisione in classi? 

 

 
 
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………    

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 
 

2. La classificazione delle rocce presuppone una loro stretta parentela. Come è possibile 

sintetizzarne la genealogia? 

 

 
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………    

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 
 


